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ASSOCIA2lONI

Coinprest i Benditonti Uticiali del

Per tutto ilRegno ...... 18 25 48
Solo Giornple, senza i Readicouth
ROM& ....................... 9 11 SE
Per tutto 11Regno ....... 10 19 88

Estero, anmento spese di posta.
Un mûmere separate in Roma, een-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 15.
Unanmero arretrate costa ildoppio.
iso isso lazioni ileeorrono dal 1• del

mese.

GA2ÆTTA UFFICIALE
DEL IREGNO D'ITALIA

INSERZIONI

Annanzi gladiziari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent. 80 per linesdi colongs
o spasio di lines.

AVUERTENIE.

Le Associazioni e le Inserzios ri
cavano:

In Be-a aBa Aasministrasion •Uel
Giornale, vindeR'Archetto, n•94;
In Firease alla TipograingEreif
Botta, via del Castellatelo, n•18;
In Torino,alla medeairqaTipograis,

via della Corte d'Appelle, a. 28.
Nelle Provincie del Be ea au'Ë-

stero agli IIfiliil posta11.

AkJE UFRCIALE
Ìl Ñ. 291 (Serí¿seconda} <Tella Ifaccolta uf

eiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene la
. mguants,iegge:

¶TTORIO EMKNGELE II
4Ñ DI DIO E PER V9IANTÀ DEIJA NAEIOÑ

RE D'1TALIA

Il Sã¾te e là Camera dei deputati hanno
ag

o sanzionato e promulghiamo
quanto segue:
Art. 1° 11 censimento generale della popola-

zione si compie ogni decennio in tutti i comuni
del Ilegno.
Art. 2. In tutti iComunidel Regno sarà fatto

un eensimento generale cheþrenda lo stato della
göþolái tíàdi fatto alla mezzanotte del 31 di-

ceinbre iti71.
Art. 3 Le operazioni del censimento si com-

pigno liercura deBe rispettive amroinistrazioni
corímnali.
Il censimento della popolazione italiana al-

Pestérésarà fatto dai Regi Consoli, assistiti da
apliosite Ginnte.

11 Got sto fornisce aiComuni tutti gli stam-
pad play occorrono per le operazioni loro affi-
date -

Art. 4. I capi di famiglîa, i capi dei corpi e
Stabilíinenti che riuniscono in convivenza
egg¼on chegiindividutche vivono da
spy ‡eagti d'iscrivere, o di fare isenvere

dagli añiciali a ciò destinati, nelle schede di
stribuite a domicilio, per il censimento della
popolazione, tutte le annotazioni in esse richie-
ste per sè e per tutte le persone conviventi con

loro, e sono del pari tenuti a riconsegnare le
schede medesime coal riempite ai commessi co.
manifativi, che si recanes questo line alle re-
spettive case.
Art. f>. Coloro che ricusassero di adempire

agli atti o di fornire le notizie prescritte all'ar.
tieolo preceden£e ,

o che alterassero seiente,

mente'Impfth incorrierangio trua stamenda
estensibile a Ì,ire A.
Art. 6, In ciàsciin Comune si rivedrà e com-

pleterã1a numerazione delle case.
In quei Comuni dove ne sia bisogno si com-

pléterà anche la nomencla3ura delle vie, piazze,
frazioni e basali.
Queste revisioni o questi completamenti do-

vranno incominciare apperà promulgain la pre-
ente 1 è,"ed säere ultiniáti non più tardi del
Š1 otfolire 1871.
Art. 7. In ogni Cotnune vi sarà un registro di

popolazione, contpilato o corretto, dove già sãi-

stesse, secondo i resultanienti ottenuti col nuoto
censinkento.

et registri comunali dovratino tenergi in
évËléffä tutti i succešsiti inut enti, esi ter
mineÀogni pnno riassunte della
popolazionettutale.
Art8. I cambiamentidi domicilio e di resi-

denza da dáconáme ad nu altro e di abitilzione
nelPinterito di add stesso Comune, dovranno es-

sere notificati agli uÌ11zi comnàali nelle Årápe
e dentro i termini che saraqilo stabiliti dal re-
go1ámèrito.
Aû. 9. la contranenzioni aHe disposiiioni

dell'articolo precedente sono punite con un'am-
inenda non.rnaggiote di L. 30.
Art. 10. La popolazione accertata col censi-

mento 31 dicembre 1871, al 1° gennaio 1872 co-
stituirà la popolazione legale dei Conmni e

delle Provintie, e sata considetata la sola at-
tentiä sino al nuovo cenkimento Adöpitále.
Árt. 11. Le contravvenziolli, Ji èni Îrattano
g articoli 5, 9 della presente legge, saranno
considerate d'azione pubblida.
Si applicheranno alle prederàme i proceiÑ-

mentiindicatiagh"art. 147, 148 e 149 della
Legge Comunale e Provinciale 20 mario1865.
Art. 12. Per la spess del censimento è sporto

al bilaricio del Ministero di Agricoffärá, Indá-
stria e Commercio un credito di lire 300,000
da iscriversi per 200,000 nel bilancio del1871 e
e per lire 100,000 in quello del 1872 in appe-
sito capitdlo della parte straordinaria colla di
nominazione. Censimento dellapopolazioneJel 31
dicembre 1871.
Art. 13. Il Governo provvederà all'eseenzione

de1In presente legge con apposito regolamento.
Ordinfapto che là proilentë, munità dels!-

gillo dello Sisto, sia inserta nella Itaccolia uÌ-
Scialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, plauditado a chiunque spetti di osservarla e
di farlä'essiirgre come legge dello Stato.
Êatâ aTÀ die, ¿ddi ŠØ giugub 1871.

VITTORIO EMANUEt,E
CASTAG1t0LA
QU1NTIl(O SELL&.

IIN. 1 (Serief,partesupplementare)del-
Éa delle leggi e déi decreti dél

gno 4 œguente decreto:

ITTO,RIO EMANUELE H
ER éxAZIA BI PIO E PER 70LONTI NLTÀ mzioxE

RE D'ITALIA
Visti gli statuti della Banca VaÏdarnese e la

deliberazione dell'Assembleageneraledaglizzio-
nisti di detta Banca in data 80 aprild 1871i
Visio il titolo VII, libto I, dél Goðice di cold-

mercio;

,
Visti i 11eali decreti del 30 dicembre 1885, h.

-2727, e del 5 settembre 1869, n. 4246;
Sulla proposta del,Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio;
Abbiamo decretalb e déeteiiamo:
Art.1.LaSócietàdi eloilÍto (nohimaper aziötii

nominative, avente sede in Mo.utevar¢hi sotto
la denominazione di Banéa Valdarnese, costitui-
asi colla citata dèli ne sociale inscritta
nel verbale od atto pritat l Š0apáÍà 1871 è
pylorizzata; e ne è approvato, saWä ÎeinodifÍcy.
zioniprescrittedaquestodecreto,lostatuto set-
tiosofitto da tutti i sock ed unitót al terbale pre-
detto.
Ait. 2. I;e inoaffeuiblifkiñíà&liŒlniilli

statuto della Società sonile seguenfi;
A) NelParticolo 21, alle parole* Nel essa#i

e dieldarstásBeesdenza déll'azione mions osti-

tuite queste parole inhiirandodi decadata
a l'azione sotto la o glelle dispo¾ioni
isicantenutenal 153 enell'articolo
tâtylel Codies 3i a +-

B) Nell'articolo 26 állä parol6 « tre Consi-
glieri a sono sostituitSlåþarole: « quattro Con-
sigliëii. »

C) Nel capoverso lettera deû'articolo 36,
alla parola « bimestrea & þostituita la patola
R IŒÐSG.

D) In fine dell'articâlb Šgè agginnt:k questa
disposizÏone: « Perõ Í'àßnËanza generale lia fa-
a coltà di eleggersi voltaper¾lta il Presi ente,
e nei casi previsti dall'artÍcolo 148 delCodice di
e commercio. a O

E) Nel capoverso lettera deB'articolo 51, al-
le parole « pinralith $1 voti Á sono sostittiite le
parole: a maggiorainza assoTg di voti. »

La Boucá contËlniirà peg annae Íire cenio
nelle spese per gli Uf6¢i d'ispezione.
Ordiniamo che iLyresentè decreto,munito del

sigillo dello Stato, sik insertonella raccolta um-
ciale delle leggi e dei dècreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chlunque sýtti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze adi)ì $3 maggio 1871.

VITTORIO EllAFITELE.
a ÛASTAGNOLA.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CUI.TI. |

Col 1' del corrente meë lå sede.d hiinistero
di Graia e Glitstialli a-:n iisso di
Tii·en2e. Unaparte d del inistro è
già quivi stabilita. poidirendere pia
ordinato e regolare il mento delle varie
Divisioni del Ministero e di evitare ogni confu-
sione o sospensione nella tiattazione dogli afari
il Ministro ha didpbsto che le setteDivisioni del
Ministero abbiano a trovarsi e compiereTintero
loro ufficio a Roma nelPordine seguente:
La l'hivisioneTafari einli) pel 18 Inglio.-

La 2· Divisione (afari penali) pel 1• agosto.-
La 3 Divisiond (afati di culto, giurisdizione e

polizia ecclesiastica 15 sto. - La 5*
Divisimie Cortidi
éassäsione, kone e dei tribudali)
pel 1• settembre. La stone (personale
della magistratura dei mandamenti e dei to-
mani, delle segreterie e cancelleriegiudiziarie e

degli nacieri) pbl 15 settembre. - La 4· Divi-
sione (afari di culto, economati e beni ecclesia-
stici) pel 1* ottobre, ,La 7• Divisiono (afari
di amministrazione, contabilitae ragioneria) pel
31 ettobriPerefetto delle cennate disposigrom
tutti gli atti e le corrispondénze che hanno rap-
giortongli affari spettanti a,ciasenna delle dette
divigoni dovranno alle epoche segnate essere
dsHe autorità edál particoléri inviati direk
mente al Ministero di Grahia e Giustizia in
Rorea.
Roma, 9 luglio 1871. L

Il hiinistÑïG: Di Faco.

MINISTEROJ)!RJ¿lNTERNO.
Avviso di concorse.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un
Medico visitatorediE• categoriapresso l'Ufacio Sani-
tario di Altamura coll'annuo assegnodi Lire 500, viene

atale efeito aperto un concorso per titolia forma del
RegoÏamentd approvato con decreto 1• marzo 1864.
Tutti coloro che intándonodiprender parte a detto

poneerso Bartabað ihr perrenireal Ministero dell' In-
Aerae, a tuttd 11Stagosto 1871, le loro intassea
datedei documenti indicati all'art. 2* delRegolamento
sammentovato, dal quale i concorrenti potranno pren-
dere notizia presso lo rispettive Prefetture e Sotto-
Prefetture.

Il Diretteredspodi Dissione
suur....

UNISTERO DELIA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Enami di ammissione e di coneerso ai posti

gratuiti vacanti nella R. Scuola superiore de me-
dicinaveferinariadi Napoli.
Pel venturoanno scolastico 1811-72 si randono va-

canti nella Ifegia Senola superiore dimedicina veteri•
aaria di Napoli n. II posti gratuiti ripartitinel modo
segnente:

Pel Municipio diNapoli . . . 1.
Per laprovinciadi Napoli. . . 1.

Gli esamidi ammissione e diconcorso si darannonei
espoluoghi di provincia, nel mese diagosto 1871, enel
giorno Basato dal Ministero della Pubblica Istruzioat.
Peresserri ammesso, ogainspirante deve presentare

al prefetto della rispettiva provincia, almeno15 giorni
prima che incomincino gli esami, una domanda corre-
data delle seguenti attestazioni;
1•Fede dinascita, da cui risulti avere l'aspirante
l' età di 15 anni complati;
2* Attestazione di buona condotta rilasciata dal ain-

daco del comano in cui ha 11 suodomicilio, ed autenti-
catadalprofetto o sottoprefetto;
8• Dichiaraslone autentica, comprovante cheha rf-

portato con buonesito lo innesto del vaccino , ovvero
che ha sofferto.ilvainolo naturale.
Gli htadenti, essendo liberi o pensionatig dovranno

nella domanda di submissione sWesame dichiarate
come intendono dressere ammessi al corso dimedicint
veterinaria.
Gli studenti pensionari saranno scelti fra quelli ch#

avranno dake migliori prove diaagth negli esamidi
ammishione. Gliatadenti ohesapemrono gli eeami di
licenza linealo o l'equivalente, se intendonodi concora
rere ad un posto gratuito, dovranno presentarsi allo
esame.

Sono eseatidallo esamed'ammissione, come studenti
liberali, queigiovani aoltanto che, con antentica at.
testasione, dimostrino alla Direzione della Scuola di
avergià superato con buon successo queffo di licenza
lioeale, o l'equivalente, per cui 11 giovane sarà am-
messeagli studi universitari.
Gliesamirerserannoenglielementid'aritmetica,di

geometria e di fisica,zal sisteammettigo deoimala e
sulla lingua italiana, sesondo11progra.una inno.no al
regolamento della Sonola, approvato con Regio de.
ereto del 29 marzo 1808, n. 4338, raccolta delle leggi;
di più in una composizione scrittain lingua italiana ed
in un esame orale.

11 tempo fissato per la composizione non può oltro-
passare le ore quattro dalla dettatura del tema. L' e-
same orale durerà non meno di un'ora.
Nessan concorrente potra esserpropostoal Ministero

per la pensionese non abbia ottenuto almeno gaattro
quisti de' au .

Napoli,. 10 gmgno 1871.
n1xrenoes gena14egia &•uera superiore
dimediced referinaria di Napoff

D. Var.r.am.

- DIREZIONE GEÑERALE DEl TELFARAÝJ.
Aulso,

gratche tuk test aanmisinfo cheileodono trånsatido-

detti venne stabilita a L. 50 per telegrainmadi 10 pa.
role, aumentabile di L. 5 per ogni parola oltre lelo.
Pirenze, li 8 luglio 1871.

GIUNTA SITPËllIORÈ ~

PER LA LICENZA LÌCEALE.
Temi per le prove orali degli eranii di licenza

liceale nelle sessioni delfanno 187 f.
La Giunta Superiore in coriformità dellkrti-

colo 3 § 4 del decreto 23 settembre 1869 hade-
liberato:

1• Che gli autori-e le opere per le prove oraliletterarie sieno:
a) Per la lingua e letteratura italiana: Dante

la Divina Commedia; Ariosto, Canti scelti; Pe-
trarca, il Canzoniere; Machiavelli, le Storiego-rentine, Galilei, Prose scelte.
b) Per la lingua e letteratura latina: Cicerone,

le Orazioni; Tito Livio; IEnäide ele
Georgiche; Orazio, le Odi aiPisani.
c} Per lalinguagreca: Se ate, 7AnabŒ$Ñ

e la Ciropedia.
2•0he per quanto riguarda ilmodo ed Ilimili

delle interrogazioni:
a) Nella prova di lettere italiano le interroga-

zlom saranno mnanzi tutto rivolte a mettere in
chiaro il senso e la bellezza del Inogo tolto ad
esame, e potranno poi estendersi anche a consi-
derazioni più generali sulPautore, sulla lettera-
tura nazionale e sull'arte.
b} NelPesamedi latino e di greco si faràprima

di tutto tradurre in italiano il tema preseelto,
avendo particolar cura di esservare se Pesami-
nato sa rilevare con facilith il senso del testo e
renderlo con salliciente proprietà nella nosGa
lin gun; seguiranno qhindileillustrazioni, le quali
dovranno essere specialmente grammaticali e
storiche.
La Giunta stessa ha inoltre com 11aio þer le

altre prove orali, in conformità del e istruzionii
edei programmi di insegnamento approvati col
Regio decreto 10 ottobre 1867, i seguenti temi.

'Temi di Storie
1. - L Impero d'Occidente aUa meta del se-

colo V - Successionò di Valentiniano III- In-
tervento degli imperatori Greci nelle questioni
d'Occidente - Odoacre - Teodorico e i suoi
successori.
2. - Governo de'Greci in Italia- Longobara

di; loro conquiste; loto governo - GregorioMa-
gno -- Successori di Grègorio 3þgno e loro rei
lµioni coi popoli d'Italia, coi Greci 4 coi Lon-
goßUili - Ainbi e loro conquiste - Casa He-
ristal e sua aHeanza coiPontoßei-04rlo Afágno.
3. - I Carolingi -.- Feudalismo è suoi effetti
- Gli Arabi nelPItalia Meridionale Litalia
dalPanno 888alfanno 9ð1 - Im ratoridiCasa
di Sassonia - Gli imperatori corrado Irod Eni
rico III di Casa Franconica- Normigani e loro
conquiste in Italia. L '

4. - La Chiesa alla metà del secolo XI-
Riforma di Ildebrando- Lotta delle invéstituré
- Crociate- Lotario e sue relazioni- döi Pon-
tefici e con Casa Sveva- Regno delliduá$ief-
lie- PComuni- Le cíftaínarittiníaditâlisa
Lotta fra Federica I, i Connial ed i Pont'eicF
5.- Ënriëo VI - Stato ditalia é delläGér-

antante il suo impera- Innocenso III
- IVeneziani aus qharta cronistit- VicemTe
dei Comuni al principio del secoloXIII- Fe-
daridaß-Bui lotti coi Comuni a coiPontesei.
' 6. -- I?Italia of priâcijiili Stati dellTuropa
occidentaleat finirà del tecolo XY- Intervento
della Francia, della S e dèD¾mpere neHe
quistioni italiche II- Leone 1- Mo-

- APPENDICE

L'ERÉDE DI MOULTRY
(VERSIONE DE TÈBES€0)

Gatinuarione - Vedi il namero 180.

CAPIToto LVII.

Humfrey Skillet fa esaminato, e messo quinði
in istato 4accusa per assassinio fanto di Miles
Goring qùtuto diUgo Gistán. Le investigaziod
circa Pacóisione di Bella Ifarding vennerd sos-
pese yet diancanza di proYe.
Beckford fu seisltà dalPaconsa di complicità

circa al rapimento Éi ÈillÍam, avendo egli pro-
vato colle lettere di sir 13ernardo, che non aveva
fatto che ubbidire al comando, di procurare un
postosopra una nave, perallontanate il ragazzo
dalfInghilterra.
Il dottor Tranion era riuscito, con mezzi chi-

micin genoprire che il fazzoletto e la camicinola
erano marcati con le lettere R. G. (Riccardo
Gaston).
Lady Alice frattanto, pieno il capo di pro-

getti, era ritornata a Moultry. Quivi la rag-
giunse l'annunziodella mette di suo marito, che
ricerette con uno di guagli appassionati sfoghi
di dolote, che appunto per la loro violenza sva-
niscabo subito. Il primo giorno pareta in preda
allt dispérazione, ma 11 susseguente la trovò
già pià halma, fredda e pronta ad agire. Sua
prima cura fu di andare in cerca del testa-
mento, che trovò infatti nel gabinetto di suo
marito, colla soprasdritta - Da aprirsi dopo la
mia sepèltura. - Senza esitare essa ruppe i ei-
gilli, e prese oognizione del testamento Esso
era breve..... Circa all'eredità di hioultry dispo-
nevano gli statuti di famiglia. Del rimanente era

eliinmato ëredeMUgo,-eddamendi
premprienza, sua sorella
Di lady Alice e deÏÍe she figlie udn de occor-

reva motto.
Lady Alicó scrisse tosto una 16ttdia a Laufa

ed al di lei mârito, lord ItÀymònd, piègárídbli a
venir senza indugio à Moulffy.
Vi giungevano due giorrà dopo per assíâtele

ai funerali di sir Bernardo. -

Lady Alice non aveva più vedtita Laura dal
giorno del suo matrimonio, e fu altamente sta-
pita ne1Posservare un totale cambiamento nei
suoi inddi. Essa non era pià la donna Altiéra,
caprideiosa d'un tempo, iha s'era fátta dolce,
tranquilla e sommessa. - Non doveva essere

stata cosa troppo facile ottenere una sì com-
pleta trasformázione, e la vedova di sir Bernardo
ne fece il rimarco a suo geilero.
Questi rispose conun risolino di comyiiacenza:
- Ala come vi siete riuscito ?
- Nel modo il più semplice - egli rispose;
- le donne son facili a governarsi, purchè si
sappia fare. Ma... parliamo d'altro... Che cosa di-
spone il testamento di sir Bernardo?
- Ha lasciato tutto alla piccola Lidia
Lord Raymond iilarcó le ciglia per dispetto;

egli teneva molto al denárd, e non senza ragione,
poicliè il Pariato non aveva di molto migliorato
le sue condizioni finanziarie.
- Chi tiene il testamento ? - soggiunse dopo

una pausa.
- Io.
Lord Raymond non disse verbo.
3fa ladyAliceche aveva indovinato ilpensiero

di suo genero guardandolo fiso, avvertì:
- Non gioverebbe a nulla. Se si facesse spa-

rire il testamento, sarebbe Maria Perede del pa-
trimonio di sir Bernardo.
Ora avete compreso ? Se pi avete qualche cosa

a guadagnare sarà solo a condizione che m'aiu-
táte a salvare i comuni interessi.

...

Im Raymondampresapexfam
po poche altre parole suocera e genero furóno
facilinentestacebrdo. A '

'

Íl gioinöNgiÃ Ibid Cheterly in
cqmpagnia del suo amico Etliñe O'Moore per
assistere af fenkrale di suo smúñro.

CAPiroLo L¶IIL
Per kn'antica tradizioneW fatniglig, tjuando

mörlva il capo ei Gaston;¾uivé 80ppéHito di
notte al chiarore di innum¾ali fasceolé, e là-
dy Alice aveva deciso di non Ìlérogarearkhe nel-
l'attuale circostanza all'antica'ibitudine.
Una tal cosa eceitò la cafiëliitik degliàbitanti

dei diatorni, che accorsaro naerosi Alladiesta
cerunonia.
L'innmazione di Ugo e di Ana madre aveva

avuto luogo 11 giorno prima, WWilliare viaveva
assistito, ai:compagnato da lórd Chevekly.
Il cadavere di sir Bernardh in esýosto soprp

un letto di patäta, nel grande atrio di Moulttý,
tina folla dituriosi stazi darante la gier-
lista davantiipalazzo
Sull*itubranire lady Alic col volto coperto

da un denso velo, usci da una porta segreta dél
castello e si diresse rapidaalbate verso una delle
tante case che lo circondavano, ove, appena ar-
rivata, batta due colpi allap*o'rta. Questa si apri,
e Beckford introdusse in can la sua padrona,
alla quale disse rispettesamente:
-Non temete signora. . la donna esuo fi-

glio sono al funerale. . . . .
- Silenzio ! - intimò Milady togliendosi il

velo ; - non pronunziamo nomi. Io ho bisogno
di voi.
Lady Alice raccontò brevemente, come e da

chi era stato rubato lo scrigno di sir Bernardo,
e quanto era da temersi ch' esso cadesse nelle
mani dei suoi nemici.
- Ed ora - essa continuò - il servizio che

r r

¾-viehteds;-a,cehe l'uonië•:-myqtesto¾ndre
che così infamemente haabusato della mia con-
fidentá;BbkhifþõësÑýià"unäfûe in avvånîre. Sir
Béréarà lò ténne zinchiusa þermolti anni, e
à me sernbra clie ai potrebbe continuare nèl-
i láteado íàdde.
- Capisco Milady; io gavo essere il carce-

riefe di AndteW.
-- Precisamente !
- E dove ylensate di rinchiuderlo2
- Che to io..... mami pare che a MouÏtrÿ

non sia prudenza.. . . . no. .. . .
no.

. . . . è meglio
in quella casetta di mia proprietà che 4 a mille
ptési da Moultry. . . . . . sapete, quella disabi-
tata....

--Sì....sìhocapito....equandoate....
- Subito..... questa notte stessa.

. .. parò
io cola per introdurvi
Messisi d'accordo su tutti ipunti, lady Alice

ritornô al castello,
Un funerale a mezzanotte, che è un'avvent-

mento assai raro in Ingterra, e il lusso spie-
gato in questá ciredstaliza avevãno attifato
molta gente, e la chiesa era piena zeppa di ca-
ri&i. Finita la cerimonia la chiesa si ynotò a
poco a poco. Un uomo rimage in chiesa. Questi
era Andrew che, seduto sopra una panca, pa-
reva assorto in gravi pensieri. - Colla ricape-
rata libertà eragli tornato il desiderio delfindi-
pendenza, la speranza dipoter vendere il se-
greto di cui era padrone, e siccome non poteva
piil lavorare al suo mestiere di fabbro, egli now
pensava punto di riparare al passato, ma solo a
indennizzarsi delle sue soferenze e far vita co-
moda in avvenire.
Mentre si abbandonava alla dolce speranza di

.unavita migliore, Beckford ed un uoma, che agli
abiti sembrava un guardacaccia, penetrarono
nella chiesa e gli si avvicinarono pian pianino.
- Eccolo qui - bisbigliò il compagno di

Beckford.

-Marsarà proprio lui - -

- Eh 1 diavolo... non si può sbagliare... non
ve ne sono due egnali.
Béckford spiégò un gran màntelló di bui era

provvisto, e avvicinandosi ad Andrew, glielo
gettò sul capo. L'assaltà fu così inaspettato che
11 þovero storpio non potè enrettere che un
grido soffocato.
- Silenzio o ti strozzo- dissegli minaccioso

11eckford.- Prestol... aggiunse rivolto al com-
pagno- non abbiatuo teinpo daperdere.
E sonevato Andrew, che non poteva difen-

dirsi a ca«sa del mantello che lo avvilupara, lo
portarono fmo a una carrozza che avevano ld-
sciata poño distante, e ve Io cacciarono dentro.
Beckford prese posto nelPinterno della vettura,
il guardacaccia fece da cocchiere; e partirono
rapidamente nella direzione di Brookhouse.

CAPITOLO LIX.

Kentre Collin Craw usciva dalla chiesa, dove
aveva assistito all'esequie di sir Bernardo, una
autno si appoggiò sul suo braccio. Egli si volse
e riconobbe la sua vecchia nutrice.
- Tu qui? - esclamò -... a quest'ora?
- L'ho veduto - disse misteriosamente la

vecchia.
Chi hai veduto ?
- L'uomo, che ti ha portato bambino alla

casa dei Poveri e che ha bruciato le tae belle
vesti.
A tale inattesa notizia CoBin Craw trasalL

Una dolce speranzasi fece strada nelsuo cuore,
mentre il dubbio che la vecchia si fosse ingan-
nata gli faceva temere una disillusione.
- Ma,balia mia - egli disse - come ti puoi

ricordare di quelPaomo? Sono passati trenta
anni saiL.
- Ne fossero passati cento, io l'avrei riconc-

sciuto - rispose con sicurezza persuasiva la
vecchia.



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITAIJA

nientanea preponderanza della Francia - L a
riforma religiosa nella Francia, nella Svizzera e

nella Germama - Lega di Leone Xe di Carlo Y
c o la riforma e contro la Francia - Adria-

I.
L Vicende degh Stati dell'Eurepg occiden

tale e principalmente d Italia durante il pontifi-
egto di Clemente VII, di Paolo HI e fliniulio HI
Tentativo di Carlo V di rendere ereditaria

nella sua casa la corona imperiale e di diminuire
i poteri de'principi tedeschi - Maurizio di Sas-
sonia ed Enrico 11 - Maria Tudor e l'alleanza
dell'Inghilterra con Casa d'Habsburg -- Elisa-
betta- Trattato di Château Cambresis.

8. -- Scoperte marittime - Colonie Porto.
ghesi e Spagnuole - Governo della Spagna
nei dominii italiani - Lo Stato della Chiesa

,

la Toscana e la Repubblica daVenezia alla me-
tã del secolo XVI- Emanuele Filiberto ed il
Piemonte - Lotte politico-religiose nellaGer-
mania, nella Francia enci Paesi Bassi - U-
nione di Utrecht- Annessione del Portogallo
alla Spagna - La Lega in Francia - Scou-
fitta dell'invincibile armata e suoi effetti - En-
rico IY - Editto di Nantes - Pace di Ver-
vins - Questione di Saluzzo.
9. RodolfoH-Enrico IV eTUnione dei prin-

cipi tedeschi riformati -- Giacomo I Stuart -
Maria de'Medici e l' allearga della Francia col-
la Spagna- Quistione del Monferrato e della
Valtellina - Ferdinando He la Boemia -
Reazione di Richelieu contro il predominio di
Casa d'Habsburg, reazione interrotta momen-

tauemente dal Trattato di Monson - La Da-
nimarca -- Trattato di Ratisbona e di Chera-
rasco -- Intervento della Svetia e poi della
Francia nella lotta politico-religiosa della Ger-
mama - Trattato di Rivoli- Guerra civile in
Piemonte- Masaniello - Trattato di West-
falia - Rivoluzione inglese - Trattato dei Pi-
r.net.

10.- Stato della Francia alla morte di Maz-
trino -- Guerra contro la Spagna e contro

1 Olanda- Occupazione di Casale - Camere
<ii riunione- Sobiesky- Revoca dell'Editto di
Nantes --- Reazione degli'Stati dell' Europa oc
cadentale contro il predoniinio della Francia-
L' Inghilterra nel 1688 - Vittorio Amedeo H
- Trattato di Ilyswik - Progressidell'Austria
nella guerra contro la Turchia.

11.- Guerra per la successionespagnuola-
Trattato di Utrecht - Alberoni - Praigma-
tica sanzione - Guerre per le successioni po-
lacca ed austriaca - Carlo Emanuele lH -
i'rogressi delf Inghilterra e della Prussia - La
Lorsica.
12. - Principi riformatori in Italia - Stato

, conomico e politico dellaFrancia - L' Assem-
bles costituente e la legislativa - Intervento
lollo straniero- Convenzione nazionale. - Il
Direttorio e le sue guerre - 11 Consolato e

ilmpero francese - Trattato di Yienna.
Temi di Matematica.

1. - Estrazione della radice quadrata di un
numero intero o frazionario, con una data ap-
prossimazione. Definizione dei numeri incom-
mensurabili e delle operazioni sui medesimi.
Relazioni fra iquadrati e i rettangoli costruiti

sui segmenti di una retta. Teoremi sul triangolo
ottusangolo e sul triangolo in generale.
Relazioni fra le basi e le altezze didueparal-

lelepipedi o di due prismi triangolari uguali.
2. - Calcolo letterale; sottrazione algebrica;

numeri negativi; esponenti negativi; esponente
zero. Teoremi che si ricavano dalla divisione
dei polinomii Quadrato e cubo di un polinomio.
Misura della superficie e del volume dei tre

corpi rotondi.
Relazione fra i segmenti di due seganti o di

due corde nel cerchio.
3. - Definizione della radice m esima (m in-

tero) di un numero commensurabile o incom-
mensurabile. Calcolodeiradicalimonomii; espo-
nenti frazionari ed operazioni su di questi.
Angoli nel cerchio. Quadrilatero inscritto.
Volume del parallelepipedo, delprisma, della

piramide. Misura della superficie laterale del
prisma, della piramide.
4. - Definizione del rannorto di due gran-

dezze della stessa specie. Ifisura di una gran-
dezza. Definizioni e teoremi sulle proporziom.
Quantità proporzionali.
Ragione di due cerchi.
Misura del cerchio e della circonferenza.
5. - Principii fondamentali della teoriadelle

uguaglianze (sistemi di più equazioni simulta-
nee) Risoluzioni di più equazioni fra altrettante
incognite. Casi d'indeterminazione.
Inscrizione e ciæoscrizione dei poligoni rego-

lari nel cerchio.
Divisione di un prisma triangplare in tre pi-

ramidi uguali.
6. -- Equazioni di 2° grado ad un incognita;

risoluzione; proprietà delle radici; condizione
perchè queste siano reali
Ragione di duo parallelogrammi o di due

triangoli d'ugual base o d'uguale altezza. Beg-
menti dei lati di un triangolo formati da una

retta che sia parallela ad un lato o bissettrice
di un angolo.
Itelazioni fra il cilindro ed il cono d'uguali

basi e altezze. Ragione di due cilindri o di due
coni d'uguale base o d'uguale altezza.
7. - Progressioni per diŒerenza; interpola-

zione; somma dei termini. Progressioni perquo-
ziente; interpolazione; somma (lei termini.
Triangoli sirnili; proprietà del triangolo ret-

tangolo.
Ragionedi due piramidi di eguale altezza.
8. - Definizione di un sistema di logaritmi,

dedotta dalla teoria delle progressioni. Pro-
prietà dei logaritmi. Tavole.
Teorema sui rettangoli costruiti con quattro

rette proporzionali. Ragione di due triangoli o
di due poligoni simili.
Ragione di due parallelopipedi aventi uguali

basi o uguali altezze; ragione di due parallele-
pipedi simili.

9. - Definizione di una potenza con esy-
nente incommensurabile. Risoluzione nuolenca

(approssimata) dell' equazione esponenziale
17 = a. Logaritmi e loro proprietà.
Ragione di due parallelograrnmi equiangoli.

Costruzione di un poligono simile a un dato ed
uguale a un altro dato. Divisione di una retta
in media ed estrema ragione Poligoni simili e
similmente posti, costruiti sui lati di un trian-
golo rettangolo.
Ragione di duepiramidi triangolari simili.
10.- Funzioni circolari; loro variazioni Ili-

dazione degli archi al primo quadrante. Rela-
zioni fra le funzioni circolari di uno stesso arco.
Proporzionahtà degli angoli agli archi, nel

cerchio.
Ragione di due sfere.
11. - Formole per l'addizione, la sottrazio-

ne, la duplicazione e la bisezione degli archi.
Principii generali sulla misura delle gran-

dezze.
Itapporto di due rette, di due archi di cerchi

uguali, dei perimetri e dellaaree diduepoligoni
sumh.
Teoremi sulla perpendicolarità , obliquità ,

parallelismo di rette e piani
12 - Relazioni fra gli elementi di un trian-

golo, con riguardo speciale alle formole che
servono alla risoluzione dei triangoli obliquan-
goli.
Area delle figure rettilinee.
Relazioni fra le basi e le altezze di due prismi

o piramidi triangolari o coni o cilindri uguali.
Tomi di Fisica.

1. - Caratteri pei quali si distingue una com-
binazione chimica da una semplice mescolanza.
Composizione di due o più forze applicate ad

uno stesso punto materiale.
2. - Nozioni elementari sulla nomenclatura

chimica.
Composizione di due o più forze parallele ap-

plicate a diversi punti di un sistema di forma
invariabile.
3. - Leggi della caduta dei gravi. Centro di

gravità. Peso.
Principio di Pascal sulle pressioni dei liquidi.

Principio di Archimede e sua applicazione per
determinare i pesi specifici.
4. - Esperienze per dimostrare le proprietà

generali del gas.
Pressione atmosferica. Nozioni generali sulla

costruzione del barometro e sul suo uso.
Preparazione dell'ossigeno, dell'idrogeno, del-

l'acido carbonico.
5. - Condizioni dell'equilibrio della leva e

del piano inclinato.
Esperienze per dimostrare quale è la causa

del suono, e da che dipendono la sua intensità
ed il suo grado di acutezza.
6. - Esperienze per dimostrare la dilazione

dei solidi, dei liquidi e dei gas, come effetto del
calore. Nozioni generali sulla costruzione e sul-
l'uso del termometro a mercurio.

Velocittdel spono nell'aria, e spiegazione
dell'eco.
7. - dglia fusione e solidifica-

zione.
Evaporakione, e leggidella ebullizione.
Proprieth della calamitegggano magne-

tico; declinizio'ne dell'ago; -

8. - Espe "" la diveisa ca-
pacità dei corpr il cal Unità di calore.
Esperienze su a elettrizzazione dei corpi per

istrofinio.
9. - Leggi della riflessione e della pfrazione

della luce.
Esperienze sulla elettrizzazione per influenza.
10. - Descrizione di una pila a due liquidi;

cenni sugli effetti chinlici, termici e magnetici
della corrente.
Spettro solare e nozioni sulle sue proprietà

chimiche e calorifiche.
11.- Esperienze thydimostrano la esistenza

delle azioni reciprocheira i conduttori voltaici,
e fra questi e làgalaud¾Esperienza che dimo-
stra la magnetizzazione temporaria del ferro
dolce yr mezzo della corrente.
Nozioni sul sistema solare, e sul moto diurno

ed annuo della terra.

Temi di Storia naturale e di Geografiajisica.
1. - Forma e dimensioni della terra - Di-

stribuzione dei continenti e del mare. .

Principali diferenze fra i corpi organizzati ed
i minerali- Differenze fra i vegetabili e gli ani-
mali- Organi composti ed organi elementari
dei vegetabili.
Tessuti degli animali - Cenno sulle funzioni

di nutrizione, digestione, assorbimento, circola-
zione, respirazione, calorificazione.
2. - Atmosfera; sua altezza probabile -

Acque dolci, acqne minerali, acque salse -
Ghiacciai- Diverso modo di azione dell'aria e

dell'acqua sulla superficie della terra.
Cenno sull'assorbimento, sulla circolazione,

sulla respirazione,dei vegetabili.
Cenno sulle fugioni di relazione- Sonno -

Letargo - Migrazioni degli animali.
3. - Influenza solare sulla superficie terre-

stre - Climi -- T,emperatura mediadiunpaese
- Temperatura òell'atmosfera a diverse altezze
- Temperaturfdella corteccia terrestre a di-
verse profonditå.
Fiore- Frutto - Seme - Cenno sulla fe-

condazione, disseminazione, germinazione.
Cenno sulla generazione degli animali, sulle

metamorfosi e sulle generazioni alternanti.
4. --- Terremoto - Terremoti di Lisbona

(17ö5) e delle Calabrie.(t783).
Classifibarionidifi i e classificazioni natu-

rali dei regetabili - Bistema di Linneo - Me-
todo di Jussieu.
Principali divisioni del regno animale; verte-

brati, annullosi, mollusi, raggiati, protozoi.
5. - Yulcani - Vesuvio - Etna - Strom-

boli - Roccie ignee. roccie disedimento, roccie
metamorfiche.
Cenno su alcune specie utili o dannose di al-

ghe, di licheni, di funghi, di maschi e di felci.
Caratteri e divisionedei vertebrati in classi-

Mammiferi - Uccelli - Rettili - Batraci -
Pesci.
6. -Principa cimenti dei minerali: Solfo
- Diamante- te -- Carbon fossile - Li-
gnite - Torba A Petrolio.
Cenno sulle fastiglie delle graminee e delle

palme.
Cenno su alcune delle specie più interessanti

di mammiferi.
7. - Quarzo -Diaspro -Marmi- Traver-

tino - Pietra da calce- Alabastra gessoso.
Cenno sulle famiglie delle leguminose, delle

crocifere e delle solanacee.
Cenno su alcune specie pià comuni di uccelli,

di rettili e di batenet.
8. - Ferro nativo - Magnetite - Ferro

idrato - Siderosio - Pirite marziale- Rame
nativo - Rame spiritoso -- Malachite.

,

Principii che, pel,1oro accrescimento, lepiante
traggono dall'atmosfera, e principii che prendono
nel terreno.
Cenno su alcune e di insetti più interes-

santi per la loro utilitàe pei loro istinti.

PARTE NON UFFICIALE
I

NOTIZIE ¶ABIE
Dalla Rassegna settimanale dd movimento dello

Stato civile e deRe condizioni meteoriche nel comune di
Roma rilevasi che nell'ottava dal 19 al 25 luglio i nati
maschi furono 59, dei quali9 nati morti, e le femmine
44,dellequali 4 antemorte. I matriäoni sommarono
ad 11, I mórti furono 59maschi e 73 femmine. Di que-
st'ultimi, tre superarono gli 80 anni.
La temperatura centigrada esterna al Nord fu in

mediadi22,5; la massima di 25,2 e la minimadi 15,6.

- Presso l'ufteio di Pubblica Sicurezza del rione
Transtevere à depositato un mazzo di 9 piccole chiavi,
rinvenute gli soorsi giornisulla pubblica via.

- Ci scrivono che le operazioni della leva seguirono
colla massima regolarità nei mandamenti diAlbano,
Guareino, Veroli|e Monte San Giovanni. Doyunque gli
inseritti si recarono al sorteggio numerosammu, pre-
ceduti dalle Guardie nazionali dei rispettivi comuni
ed accompagnati dalle bande musicali.

- Nell'ocessionedella venata di S. M. il ReaRoma,
vennero aprestarle omaggio i signorl sindaci del Ti-
voli, Veroli, Firense, Napoli,Milano, Torino, Palermo,
Lucca, Pisa, Ferrara, Aquila, Arezzo, Rignano, San
Martino, Capistrello, Bassano, Barbarano, Roncilione,
Nepi, Caltanissetta.

- I giornali diFirenzediferi ci recano una dolorosa
notizia. It comm. Maestri, direttoregeneraledell'ufBeio
di statisticadelRegno, soccombeva nelmattinodi ieri
alla dolorosamalattia che da eAcaunmese nemetteva
in pericolo i suoi giorni.
Nato a Milanogreseparte alla rivoluzionede11848

che iniziò la prima guerra dell'indipendenza. Rifugia-
tosi in Piemonte dopo l'armistizio di Milano, passò a
Venezia, poi a Romaed in Ene a Parigi ove attene al-
l'esercizio della sciensa medica ottenendori presta.
mente fams di valentemedico e numerosa clientela, e
facendosi a un temponotare per dotti lavoridi sciense
economiche e statistiche.
Rientro in Italia a prender parte alla campagna1859

come capo del servizio sanitario nel corpo dei caccia-
tori deUe Alpi.
Nel 1860 un invito del Governo lo chiamòda Parigi,

ov'erasi di nuovo ritirato, a Torino per fondaree diri-
gere l'uflicio della statistica ufficiale del Hegno.
In taleufficio, ov'ebbe il gradodidirettore generale,

e che seppe colla sua instancabile operosità orhinare
edelevare al paride'migliori che vantino glialtriStati,
si spense immaturamentoper la scienza e per la pa-
tria una vita degnamente spesa a pro dell' una e del-
l'altra.

- Leggesi nella Gassetta diGenova de13 eorrente:
Ieri ebbe luogo al teatro Doria l'annnnziata solen-

mità della distribuzione dei premi ai più valenti tira-
tori al bersaglio dell'ultima gara.
Assistevano colla presidenza della Società del tiro il

sindaco, il prefetto, ilgeneraledidivisione, moltissimi
ufficiali den'esercito, gli alunni del Collegio Nazionale
e parecchie rappresentanze di societh operaie.
- La festa fu aperta col seguente discorso del cav.
Paolo Chisppe, vicepresidente della Societh del tiro:

« Coneittadini!- Al convegno d'una festa patriot-
tica di tiro al bersaglio non s'adattano lunghi e ricer-
cati discorsi, no io sarei a tanto ,capace, ma poche e

francheparole.
« Dopo i disastri soferti per rompere le antiche ca-

tene, che tenevano divisa e schiara la patria nostra,
inquesto antiche provincie non depressi, ma fatti più
arditi edanimosiicittadini, per i primiin Genovafon-
davano la Scuola di tiro alberzaglio.

« Questa à laquinta volta, da quell'epoca, che rio,
nisce la gioventti per dareun ricordo a coloro che die-
dero prove migliori nel maneggio delle armi.
« Quelli che resero le prime adonanze per merita e

valore personslo potevano chiamare i giovani all'eser-
eizio delle armi, animarli alla.riscossa e formarne un
nucleo di valorosi eroi, di cui la storia ed i marmi già
ricordano inomi.
« Ineggi poi che l'Italianon è pio una Busione, ma

un fatto compinto, non devo grigare d'imissadire la
spada e d'impugnare la carabina.
« Ma dirò allagioventà: «attendete agli etudi severi

che l' nomo conducono alla creazione, agli operai al
lavoro, chebagnadi nobile sudore le loro r fronti, ai
eommercianti all'onesto tratico che pröduce la rior
ehessa dell'inters nazione.
« Ma a tutti e con tuttala forBS À0Îl'BBimO miO, A

principalmente alla gioventh, griderò noti lasciate la
scuola delle armi seamate la liberth,'Punità deDs pa-
tris nostra, es volete che i nostri più tardi nipoti con-
tinuino ad essereagli d'unagratidoe liberamasione.
« Colle bandiere che rappresentano la gioventà stu-

diosa, Popersio al lavoro, l'agriooltore al campo, il

commerciante al negozio, il marinaio nei lontani lidi,
la milizia all'armi, fonnate uno stretto legame, un
nuovo þacio romano charappresenti la nuova civiltà,
14 forza ehe difenda il diritto e la liberth; che dica a

tutte le nazioni che tutte le amiamo, ma nessuna ei
deve essere nemica o dispressarci.

Permetteteorsch'io mi taccia t=avut.=ln un ri-
spettom saluto a chi colla penna preparava, a chi
col braccio accelerava, achi compl e in oggi conferma
il sogno di tanti secoli, à aospiro dii tanti martiri nel-
l'Eterna Città. »

Quindi si fece la distribnaione dei premi.
--
II MonitorediBologna del 1°aerive ehenegli scavi

che si vanno facendo in quellaCertosa faronoscoperte
ultimamentediecinnovefossefunerarie,dicuiseid'in-
combusti e quattro con osaa bruciate.
In due fosse degl'incombusti erano slooni avanzi di

scheletro e dißttili, e nella terza non si trovò che lo
.

scheletro con pochi vasi.
Le altre tre fosse erano.di fanciulli; neHa prima

non era che lo scheletro, nella seconda l¢ echeletro
con vasetti ed un lechito igurato, e nella terza eraun
vaso Sgurato e sette eilindretti Ettili, dei quali due
solcati in testa da sigle.
I.aprima fossa poi dei combusti aveva ossa e Sbule,

e le altre due contenevano fittili figazati, svaasi diro-
go. moltiBBime Oisa di bruti e dadi. La quarta fossa
poi era straordinaria. Dessa era amplissima : a mez-
sodi le ossa combuste: a settentrione tre tasse nere
insieme a due tazze figurate e scritte, quindipur fign-rato a nero ebianco ed a violettoun oIpe,unoenocoe
ed una grande kelebe pure scritta e con siglanel fondo
del piede. Erano alevante ed a ponente, verticali, e
piàelevate dal fondo quattro Innghe enricchio di ferro
con bell' ordine disposte

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
Avriso di concorso.

B Direttore compartimentale di Napoli, visti gli as-ticoli 23, 21 e 134 del regolamento sul Lotto Pubblico
approvato conR. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, di-chiara aperto il concorso pel conferimento del sottoin-
diosto Banco del lotto:
Banco di lotto N. 294 nel comune di Capua

(prov. di Caserta) coll'aggio medio annuale di
L. 2663 93.
Ogni aspirante dovrà entro il giorno 15 luglio far

pervenirea questaDirezione la sua domanda in earta
bollata corredata dei documenti comprovanti tanto i
requisiti vointi dall'art. 185 del regolamento su citato,
quanto i titoli di preferenza di cui andasse fornito, asensi del successivo art. 186 del regolantento stesso.
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare di es-

sere pronto a prestare la cauzione in rendita iscritta
sul gran libro del Debito pubblico in quella somma
chedalla competente autorità sarà determinata, e'di
sottomettersiall'adempimentodi tutte le leggi, regola-
menti ed istruzioni che sono in vigore, e che fossero in
negoitoemanate. I pensionari a carica dello Stato, e
gl'impiegati in disponibilità, od inaspettativadovran-
no inoltre dichiarare di rinunziare, in caso di accogli-
mento della domanda, agli assegni di qualunque na-
tura di cui fossero, o potessero essere provvisti, in di-
pendenza dei loro servisigovernativi.
Napoli dalla Direzione compartimentale del Lotto

addl 29 giugno 1871,
ll Direffore: G.11u.r.o.

PRESIDENZA
DelConsiglie preylaciale seelastice

di Abrazzo Citeriore.
Con decreto del Gonsiglio provinciale scola-

stico del giorno 19 andante maggio è fissato pel
10del p. v. agostal'esamedel concorso a 14 posti
semigratuiti, rimasti vacanti nel convittonazio-
nale; 12 comunali, de'quali 3 appartenenti al
circondario di Chieti, 8 a quello di Lanciano, e
1 a quello di Vasto; e 2 governativi.
Di conformità alle prescrizionidel regolamen-

to annesso al R. decreto 4aprile 1869, ogni can-
didato, per essere ammesso al concorso, deve
presentare:
1• Una istanza scritta di propria mano, con

dichiarazione della classe di studio che frequen-
tò nel corso dell'anno;
2• La fede legale di nascita;
s• Un attestato di moralità , rilasciategli o

dalla Potestà municipale, o da quella delP Isti-
tuto da cur proviene;
4' Un attestato autentico degli studii fatti:
5° L'attestato d'aver subito Pinnesto vaccino

o sofferto il vainolo, di esser annoe scevro d'in-
fermità.uchifose o stimate appiccaticce
6° IGa dichiarazione della Giunta m pale

sulla professione paterna, sul numero e sulla
qualità delle persone che compongono la fami-

- Dove l'hai tu veduto ?
-- La prima volta aWichsal. Credetti anche

allora di riconoscerlo, ma non ne fui certa. Sta-
mattina mentre andavo alla Casa dei Poveri a

portare un po' di the alla Nan..... ti ricordi la
vecchia Nau... (perchè io non sono diventata su-
perba sebbene tu mi abbia dato una casetta e

dieci scellini la settimana pel mio manteni-
mento)..... ebbene io l'ho veduto che parlavacon
nuo dei servi di casa Gaston, e ti assicuro che
questa volta non mi sono ingannata. Potrei an-
che giurarlo. .

Siccome era già notte baia, Collin Craw ofrì
il suo braccio alla vecchia, e chiacchierando la
ricondusse alla sua abitazione, quindi si recò in
fretta a Brookhouse dove da qualche tempo lo
aspettavano i suoi amici.
- È accaduto qualche cosa? chiese affettuo-

samenteWilliam, vedendo il suo tutore alquanto
agitato.
- Sì, caro ragazzo, ho fatto una importante

scoperta.
- Racconta, racconta - dissero premurosa-

mente i suoi amici.
- Ho ritrovato l'uomo che mi portò bambino

nella Casa dei Poveri.
Su tutti i volti si lesse una lieta sorpresa, ed

Edoardo chiese con ansietà il suo nome.
- Beckford.
- Il confidente di sir Eernardo?! - esclamò

il dottore.
- L'amministratore dei beni di Penswich!
- Uno degl'istrumenti de'suoi delitti?!...
Queste e altre osservazioni furono strappate

per la sorpresa agli amici di Collin. Craw.
- Ma che ò mai questa rassomiglianza, .

ò
dessaun'ombra... nu sogno o un giuoco della mia
fontasia?- mormorò Edoardo. - Io non posso
venirne in cliiaro. Son già tre giorni che mi vn
torturando la testa... ma à tutto inntile.

- Forse conun poco dipazienza potrete rac-
capezzare le vostre idee --- osservò pensieroso
Mr. Beacham; - il nome di Beckford ha sve-

gliato anche in me degli strani pensieri; io non
faccio volentieri delle supposizioni, altrimenti
direi... la galleria di Moultry può aiutare la vo-
stra memoria.
- Perdio! avete ragione - esclamòEdoardo

cui ritornò a memoria la sua visita alla galleria
dei quadri... il ritratto impolverato .. e le parole
misteriose e piene di reticenze della governante.
- La somiglianza di Craw con mio zioRiccardo
è evidente!
Lo Squires e il Dottore sorrisero.
- È un'osservazione che avevamo fatta da

molto tempo- osservò quest'ultimo, -- ma non
bisogna mettervi gran fondamento; una semplice
rassomiglianza non prova nulla. D'altronde sir
Riccardo era ancora molto giovanequando mori.
- Bisogna assolutamente che io veda questo

Beckford - disse Collin - perchè tale incer-
tezza è insopportabile Se esiste veramente una
parentela fra Riccardo Gaston e me,1e prove(io
ne son convinto) si trovano in quello scrigno ru-
bato a sir Bernardo Gaston.
In questo punto un servò entrò anelante gri-

dando che il castello di Moultry era in fiamme.
Tutti corsero alle finestre e videre infatti che
un rosso di fuoco coloriva il cielo nella direzione
di Moultry.
- Non è il castello! - esclamò Edoardo -

e una casa vicina..... Credo sia la Casa delle ve-
dove!....
Sull'istante la comitiva s'avviõ al luogo del-

l incendio onde prestare possibilmente soccorso.
William rimse solo a casa.

La Casa delle vedose era un antichissimo
edificio quasi tutto costrutto in legno che aveva
dappritha servito di abitazione alle vedove lady
Gaston. ma che da più di un secolo era disabi-

tato, e non usavasi che a custodirvi qualche
vecchio mobile e altre anticaglie che abbondano
sempre in una gran casa.
In questo luogo afatto solitario lady Alice

aveva deciso di custodire il suo prigioniero. Una
stanza al primo piaÃo si prestava mirabilmente
a tale scopo; essa era fornita delle cose in-
dispensabili per una prigione: porta con grossi
chiavistelli e una piccola finestra con inferriata.
Lady Alice aveva o dredeva di aver preso tutte
le precauzioni per ngn essere scoperta, e perchè
tutto riuscisse a suo modo. Essa non aveva

altri confidenti che Beckford e il guardacaccia
che dovevano impadronirsi di Andrew.
Lord Raymond, allegando un'indisposizione,

non era intervenuto alla sepoltura di sir Ber-
nardo. Dal fare pensieroso di sua suocera e

da alcune parole mogmorate a mezza voce che
le erano sfuggite, g aveva concepito il so-
spetto che vi fosse qualche cosa di nuovo che
riguardasse i suoi mteressi. Per conseguenza
egli la sorvegliò inpaservato tutto il giorno, e
quando la sera essaanscì dal casteho per andare
a ricevere il prigioniero,,la segni con circospe-
zione, ed entrato lla Casa delle vedove si
nascose in un gabinetto attiguo alla sala dove
era entrata lady Alice.
- Di qui posso u& tutto - ei pensò lieto

della riuscita del suo,stratagemma.
Pochi minuti dopo si fermò una carrozza alla

porta.
Raymond approfittò di questo momento per

salire rapidamente al primo piano, dove aveva
osservato che lady Alice aveva fatto dei prepa-
rativi come per ricevere qualcuno e si nascose
in uno stanzino oscuro.
-- Ebbene? - interrogò Milady - vi siete

riusciti?
I due mascalzoni additarono il prigioniero

i con un riso di soddisfazione.

- Bene!.... B suo luogo di riposo è pronto.
Il fabbro udì queste parole, e tristi presenti-

menti gli si affacciarono alla mente.
La carrozza fu fatta entrare in una rimessa

e staccato il cavallo, fu lasciato libero per il
Parco. I due ribaldi sollevarono quindi il po·
vero Andrew mezzo svenuto, e seguirono lady
Alice che li precedette su per la scala.
- Così - disse quest ultima in tuono bef-

fardo al prigioniero- noi ci vediamo finalmen-
te...... era tanto che lo desideravo.....
- Badate, signora, che Iddio non vi punisca
- rispose in tuono amaro Andrew.
- Non ho alcun rimorso di ciò che ho fatto

-disse Milady -io mi fidai di voi... .vi pagai
generosamente della vostra fatica, evoiahusaste
della mia confidenza,introducendoviin casa mia
per rubare. Miserabile!-ella soggiunse in tuono
di voce terribile- per causa tua, io ho perduto
marito, figlio e la felicità di cui godevo. . . . .

Conscio che almeno una parte di tali rimpro-
veri non erano immeritati, il povero storpio ab-
bassò il capo e tacque.
- Dov' èlo scrigno 7..... Ah non volete ri-

spondermi?Bene.....troverò io il modo di
farvi parlare.... . o di farvi tacere per sempre.
- Voiresterete qui finoa domani-aggiunse

rivolta ai suoi complici.
- Benissimo Milady.
- Sulla tavola vi è di che ristorarvi; io tor-

nerò domani a darvi degli ordini.
Ciò detto uscì, e chiuse la porta a chiave per

di fuori.
- Una vera precauzione da donna! - disse

ridendo Beckford.
- Ha paura di esser tradita- disse Paltro.
- Ora sto fresco- pensòRaymond sentendo

scorrere i citenacci della porta - mi toccherà
passar qui tutta la notte.
Beckford e il suo compagno si posero a tavola

del miglior umore, il primo pieno di speranze
nell'avvenire, l'altro contento dellamercede che
glieragiàstatapagata.Invitaronoilprigionieroa
voler prender parte alla loro allegria, ma questi
rifiutò bruscamente.
- Come v'aggrada - disse Beckford. - Un

birbo che perde una partita, è giusto che sia un
poco di cattivo ymore, ma bisogna esser filosofi
e star sempre preparati adan rovescio. Così al-
meno ho sempre fatto io. A che vi giova questa
ostinazione ? Dite piuttosto dove avete messo lo
scrigno, e ponete fine una volta a questo stato
d'incertezza. Io posso assicurarvi di una gene-
rosa ricompensa se lo dite. Auf f checaldo che fa
qui dentro- lo sentite voi altri?
- Na sì, è vero - disse il guardacaccia.
-Avrà dato fuoco alla casa - disse Andrew

con amara espressione.
- Chi?
- Lady Alice... la vostra padrona.
- Siete pazzo!... che vi viene in testa!
-- Io conosco con çhe donna ho de fare.
- Ma ci siamo anche noi - disse ridendo

Bechkford.- Andiamo... via, checredete Milady
capace di far questo?
-- Pur troppo .. e anche peggio.
- Ma in verità che qui si affoga.
- Or che cos'à questa?- disseil guardacac.

cia - additando gli sbufE di neroinmo che pe-
netravano dalle screpolature del pavimento.
Beckford guardò per un istante come istu-

pidito, quindiurlò come preso da pazzia.- Dio!
brucia la casa... la stanza di sotto è in fiamme.
Lord Raymond a tali grida si precipitò fuori

dal suo nascondiglio, aumentando la confusione
che già regnava nella stanza colla improvvisa
sua apparmone.

(Continua)
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glia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiara-
zione dell'agente delle tasse, sul patrimonioche
il padre, la madre, lo stesso candidato possiede;
7° Un atto (e questo non richiedesi per chi

aspira ad un posto governativo) con cui il Con-
siglio comunale, esercitando il diritto derivato-
gli dal R. decreto 25 novembre 1825, propone il
suo candidato, come avente le qualità necessa-
rie, al posto semigratuito comunale, acciocchè,
riuscendo vittorioso dalla prova del concorso,
possa ottenerne il godimento.
I sopraddetti documenti dovrannoessere tutti

in carta da bollo, e presentarsi non più tardi
del 12 del vegnente luglioal rettore delConvitto
Nazionale; scorso il qual giorno, la istanza di
ammissione al concorso non potrà essere piu
accolta.
I candidati, al tempo del concorso, non deb-

bono avere oltrepassata l'età di anni 12. I soli
alunni de' Convitti governativi passono essere

ammessi di una età anche maggiore.
Chieti, 3 giugno 1871.

D PretWio
Presidente delConsiglio provinciale scolastico

A. Bsnun.
E segretario
Laos Vicou.

PRESIDENZA

del Consiglio provinciale scolastico
di Terra d'Otraate.

AVVISO DI CONCORSO.

Veduto il regolamento annesso al R. decreto
del 4 aprile 1869, n. 4997, col quale è prescritto
che i posti gratuiti e semigratuiti nel convitti
nazionali debbono essere conferiti per esame di
concorso;
Riconosciuto che nel Convitto nazionale Pal-

mieri di questa città sono rimasti vacanti tre
posti semigratuiti;
Vista la deliberazione del Consiglio scola-

stico presa nella tornata dei 7 di questo mese;
Si porta a pubblica notizia che nel giorno 21

del prossimo mese di agosto ,
avanti ad una

Commissione da nominarsi, avrà luogo nel Re-
gio Collegio Palmieri di Lecce l'esame di con-
corso per la collazione di tre posti semigratuiti
in esso vacanti.
Per essere ammessi agli esami di concorso gli

aspiranti debbono presentare al rettore del
detto Convitto entro tutto il venturo mese di
luglio:
1. Una istanza scritta di propria manacon

dichiarazione della classe di studio che frequento
nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita;
3 Un attestato di moralità lasciatogli o dalla

podestà,mnnicipale o da quèlla dell'istituto da
cui proviene ;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino

o sofferto il vaiuolo, di essere sano e scevro di
infermità schifose o stimate appiccaticcie;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale

sulla profes-ione paterna, sul numero e sulla
qualità delle persone che compongono la fami-
glia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiara-
zione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che
il padre, la madre, lo stesso candidato possiede.
Le materie dell'esame in iscritto saranno;
a) Una composizione italiana ed un quesito

d'aritmetica per coloro che hanno compiuto so-
lamente il corso elementare;
b) Per tutti gli altri una composizione ita-

liana ed una versione dal latino. adattate alla
classe da cui provengono i richiedenti.
Gli esami oraliverseranno sulle materie ri-

chieste per la promozione alla classe cui aspi-
rano rispettivamente i candidati.
Lecce, 1 giugno 1871.

11Prefeito presidente: A. Da Cuo.

CONSIGLIO SCOLASTICO DI PALERMO.

Vista la notificazione del rettore del Convitto
Vittorio Emanuele in- data 30 reaggio p. p.;
Visto il regolamento approvato col Regio de-

creto 4 aprile 1869, n. 4997,
Si notifica:

Èaperto il concorsoper numero trepostigra-
tuiti vacanti in questo Convitto nazionale Vit-
torio Emanuele.
Gli esami avranno principio ilgiorno 18 ago-

sto p. v. alle ore 9 antimeridiane nel locale di
questo R. Ginnasio nazionale.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ri-

stretta fortuna che godono i diritti di cittadi-
nansa italiana, che abbiano compinto gli studii
elementari, e non oltrepassino il dodicesimo an-
no di età nel tempo del concorso.
Per essere ammesso al concorso ogni candi-

dato dovra presentarea tutto il giorno 30 luglio
p. v. al rettore del detto Convitto i seguenti do-
cumenti incarta da bollo di centesimi 50 escluso
il certificato di vaccinazione che potrà essere in
carta libera :

1. Una domanda scrittadi propria mano, con
dichiarazionedella classedi studio che frequentò
nel corso dell'anno·
2. La fede legale'di nascita;
3. Un attestato dimoralità, lasciatogli o dalla

podestà municipalego da quella dell'istituto da
em proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. Un attestato d'aver subito l'innesto vaccino

o sofEerto il vainolo, e di esser sano e scevro
di infermità schifose o stimate appiccaticcie;
6. Una dichiarazionedella Giuntamunicipale

sulla professione paterna, sul numero e sulla
qualità delle persone che compongono la fami-
glia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiara-
zione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che
íl padre, la madre, lo stesso candidato possiede.
Trascorso il giorno30 luglio fissato per lapre-

sentazione dei detti documenti, nonsarãpiù am-
messa alcuna domanda.
Per coloroche avessero giã depositato tutti o

parte dei suddetti documenti presso il rettore
«delConvitto in occasione di altri esami, basterà
che ne facciano la dichiarazione nella domanda
di cui al n. 1, avvertendo però che il certificato
delmedico e la dichiarazione della Giunta mn-
ni ' e di cui agliarticoli 5 e 6 debbono essere
di recente.
Coloro che per qualche motivo saranno dal

Copsiglio direttivo del detto Convitto esclusi dal
concorso potranno richiamarsene al Consiglio
provinciale scolastico, entrootto giornida quello

in cui sarà loro stata dal rettore del Convitto
n6tificata l'esclusione.
Palermo, li 5 giugno 1811.

Il supresidente delCmaiglio «olastico
L. Encurm.

CONSIGLIO SCOLASTICO
DELL& PROVIKCIA DI TORINO.

ytvmso di concorso ai posti gratuiti vacanti
nel Conertio nazionak di Toririo.

Conformemente all'articolo 3del regolamento
4 aprile 1869 pel conferimento di questi posti
gratuiti ne Convitti nazionali si notifica essere
vacanti pel futuro anno scolastico due posti,
uno per il corso classico e l'altro per il corso
tecnico.
Gli esami di concorso comincieranno ilgiorno

14 agosto.
I candidati al concorso dovranno presentare

prima del 25 luglio prossimo al rettore del Con-
vittonazionale in Torino i seguenti documenti:
1. Un'istanza scritta di propria mano, con

dichiarazione della classe di studio che fre-
quentò nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla

potestà municipale, o da quella dell'Istituto da
emproviene;
4. Un attestato autentico degli stmli fatti;
5. L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino

o sofferto il vainolo, di esser sano e scevro d'in-
fermità schifose o stimate appiccaticcie;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale

sulla professione paterna, sul numero e sulla
qualità delle persone che compongono la fami-
glia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiara-
zione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che
il padre, la madre, lo stesso candidato possiede.
Torino, addì 15 maggio 6871.

IlPrqfeffoPres.: Amcm.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO.

Avvi.so di concoræ aiposti semigratuiti.
Rendendosi vacanti in linesto Convitto Nazio-

nale Longone, per l'anno scolastico 1871-72,
sette posti semigratuiti, si dichiara aperto il
concorso ai medesimi, fino a tutto luglio pros-
simo.
Il concorso è per esame.
Chiunque vi aspira dovrà, nel detto termine,

esibire alla presidenza del Consiglio di Vigi-
lanza nella sede del Convitto stesso, la domanda
corredata dai legali documenti provanti:
1• Il nome, il prenome, la patria, l'attuale do-

micilio, l'anno e il giorno della nascita; avver-
tendo che gli aspiranti, se giâ non appartengono
a questo o ad altri convitti nazionali, devono es-
sere in età non minore di anni otto, nè mag-
giore di dodici;
2•11nome e la condizione del padre, il nu-

mero dei figli di lui, gli anni di pubblico servi-
zio che avesse prestato, e gli altri titoli che po-
tessero avvalorare la domanda;
3 11 preciso patrimonio dei genitori e dono

aspirante se ne avesse;
4• Se l'aspirante sia orfano del padre o della

i madre;
I 4•Quali atadi abbia percorsi e dove;
I 6• La fisica sua costituzione, se abbia supe-
rato il vainolonaturale, o subita la vaccinazione
con esito felice;
7° Se e quale dei fratelli e sorelle dell'aspi-

rante sia provveduto di stigndio o pensione, o
sia ammesso a posto gratuito o senngratuito in

stabilimento dello Stato, o di privata

L'esame di concorso si terrà nei giorni 16,
17 e 18 del venturo agosg in un'aula del Con-
vitto Nazionale Longone, cominciando alle ore
otto del mattino, secondo: le prescrizioni del
Regolamento.
Gli esami di concorso per iscritto e verbali

consisteranno in alcune tra le prove che, a nor-
ma delle vigenti discipline, sono richieste per la
promozione alla classe a cui aspira il concor-
rente.

Milano, l' giugno 1871.
Pár il CoñaigHo diŸfgilanza
BB. Commissario: G. Cascuo.

DIARIO

11 Journal des IM6ats si trattiene sulla impor-
tanza della discussione che ha luogo all'Assem-
bleacirca l'organizzazione dellaamministrazione
dipartimentale. « Sotto l'apparenza di modeste

.
riforme, dice il foglio parigino, ei tratta nul-
lameno che di modificare tutto quanto il nostro
sistema amministrativo e fino adun certopunto
anche le nostre abitudini ed inostri costumi so-
ciali. Tutti quanti ol(gi si professano decentra-
lizzatori; qui non ci sono questioni. Fino coloro
stessi che respingono il principio del decentra-
mento si proclamano decentralizzatori.Essi non
fanno la opposizione lora che per riguardi di
opportunità. Laonde la causa, qtlanto alla
massima si può giudicar vinta, non essendoci in
contrario che delle obbiezionidi formaeditempo.
Altra volta i decentratori erano o gli scienziati
o i politici di più alto grido, oppure erano gli
avvocati. Oggigiorno invece il decentramorrto
compintosi reclama piùaccanitamente da quella
parte dellaCamera che contiene in maggioranza
i proprietari, gli agricoltori e gli industriali.
L'Imperatore Guglielmoha diretta, il 24 giu-

gno scorso, al cancelliere dell'impero conte de
Bismarck una lettera concepita così:
« Ilo deciso che la tenuta esistente nel cir-

colo di Schwarzenbeck, e che apparteneva ai
beni demaniali del ducato di Lauenburgo, pas-
sata ora in mia libera ed illimitata proprietà in
forza del contratto conchinuo il 19 di questo
mese colla rappresentanza legale di quel Du-

, cato e da me accettato il 21 corrente, passi ora
con tutti i diritti e obblighiinerentiin esclusiva
proprietà del cancelliere dell'impero tedesco,

principe di Bismarck, a titolo di dotazione per i
servigi da lui resi. Nel recare a sua notizia que-
st'atto della mia volontà, voglia prendere tutte
le disposizioni che sono necessarie per mandare
ad esecuzione questamiagrazia sovrana. » Que-
sta lettera segnegiubblicatadal giornale oOiciale
settimanale del Lañenburgo.
Il telegrafo ci ha informati di disordini scop-

plati qua e là nell'Alsazia e nella Lorena in
senso ostile al nuotoordine di coseinauguratosi
in quel paese. In seguito a talidisordinil'ammi-

nistrazione tedesca ha creduto di doveradottare
le disposizioni che si rilevano dal segnelite pro-
clama emanato dal governatofe generale del-
l'Alsazia conte di Bismarck-Bohlen:

.

In seguito ai disormni.ehah.unsavuto Inogo,
ordino quanto appresso:
I prigionieri di guerra cesi liberati, non

domiciliati in Alsazia o in Lorena germanica
che saranno trovati entro i confini del governo
generale rivestiti della loro uniforme, senza es-

sere muniti diun regolare permesso di soggiorno
rilasciato nelle citta di guarnigionedall'autorita
militare e negli altri luoghi dal commissari di
polizia, o dal capo dellargendarmeria locale, sa-
ranno esposti ad essere arrestati e quindi tras-
portati in una fortezza tedesca, ove essi saranno
internati fino a nuovo ordine.
Se prigionieri provveduti della carta di sog-
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tinamenti, a risse.e ardisptate dirette contro mi-
litari o funzionari tedeschi, verranno trattati co-
me i precedenti, senza pregiudizio di ulteriori
procedimenti e delle pene che potranno essere
loro applicate.
Quanto agli ex-prigionieri di guerra domici-

listi entro i confini deljoverno generale, è loro
ingiunto nuovamente di astenersi di comparire
in pubblico rivestiti di uniforme francese. » Que-
ato proclama reca la'data di Strasburgo 28giu-
gno.
Una disposizione del Grandgeadi Baden abo-

lisce il ministero dellä Cak g&ucále e Ë li

affari esteri, le cui incombegzepassano al mini-
stero della giustizia: agli afFari dell'Impero Ger-
manico provvederà il ministera di Stato.
Quasi tutti i fogli di Vienna, al dire di un te-

legramma da quella città, fanno rilevare il gran-
de successo del discorso pronanoisto däl conte
Benst nella seduta di ieri (2) della Delegazione
austriaca e la quasi unan*me Adesione alla sua
politica. Gli organi dal partito costituzionale

pongono in rilievo che il jurtito costituzionale i
manifestò aperamente coLm.... 41 nerÞstia
sua approvazione .della galigen estera del can-
celliere dell'Impero, s

° ente riguardo alla
Germania e all'Italia; la qual approvazione
ëbbe la sua espressione nell'inalterata approva-
rione del bilancio del ministero degli esteri.
B ministrodelle finanzedell'Agstriaal di qua

del Leitha aveva proposto suo piano finan-
ziario und emissione di ren iilvlino alla concor-
tenza di 60 milioni di fiorini per coprire il de-
licit delbilancio1872.Laco ionedelReich-
srath incaricata di esaminare questa mozione
ha próposto che l'esame tlfquesto cagtolo ve-
nisse rinviato al mese di novembre venturo. La
Cainerfdei Deputati ha Approvata quelifa liro-
ponía della commissione idlittaddone ß conclu-
sioni con 87 voti contro 56.

11 FremtiënNon di Vienna ha ricerato da
Praga delle notizie le quali annunziano concor-
dernente che le trattative avvenutef'ra il presi-
dânte ed iniinistri conteHolleirwart, e i capi par-
fito czeki Éieger e dott. Prazekvennero chiuss
collostabilitgehe al presidiinte dãÏ riiÏniitri v8r-
robbe presántato un memoáÊumneÎquale sa-

rebbero ¿ontenuti e stabiliti in forma precisa i
desiderii e le domande dell' opposizione czeka.

Per la fausta occasione delPingresso di S. M.
in Rohta e dello stibilirvisiŠlla sede del Par-
1amènto e del Governo, espressero voti di devo-
zione e riconoscenza a S. M. plauben¾ aÎ slio
governo: 1

La Deputazione provinciale di:Cagliari.
Ilíanicipii di Mirabellä,, Finale (Emilia) ,

Melfi, Monteleone, Spoleto, ßÄiignano, Sant'Ar-
fangelo di Romagna.
La senols tecnica di Gifg0iaß.
La società di Lettura popolare di Impruneta.
11 Liceo - Ginnasio diFM w

Il Liceo -Ginnasio e SedoÏë tecniche di To-
ramo.

R Corpo insegnante degli Istitutidi Venazia.
Gli italiani residenti a G tz.

Autorità civili e militari del Mandamento di
città di Castello.
Autorità e Municipio di Massa-Carrara.
Società dei Carpentieri e Calafati, e tutte 14

Società operaie di mutuo soccorso di Venezia.
Scuole primarie e Socielk di mutoo soccorso

di Bassano.
Lascuola nautica di Chioggia.
Collegio Mareschini di Treviso.
Associazione della gioventà liberale diLicata.
Cantera di commercio di Udine.
Il Circolo dell'unione d'Avellino.
La cittadinan a Udinese.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 3.
I candidati Legittimisti e Bonapartisti non fu-

rono eletti m quasi nessun dipartimento.
Parigi, 4.

Ecco il risultato quasi completo :

Wolowsky 122 mila, André 110 mila, Perno-
let 109 mila, Lauvet 104 mila, Dietz Nonan lor)
mila,Presense 98 mila, Morin 97 mila, Denor-
mandie 98 mila, Corbon 95 mila, Gambetta 94
mila, Plnec 93 mila, Cissey 91 mila, Kestre 90
mila, Krantz 90 mila, Laboulaye 89 mila; Lefe-
bure 85 mila, Seben 81 mila, Pichat 8 i mila,
Drouin80mila,Moreau 78mila, Rreslay 78 mila.
Vengono quindi Bouvalet 70 mila, Flavigny 74
mila, Pierrard 73 mila, Haussouville 71 mila,
Freppel69 mila, Berquier 69 mila.

Parigi, 4.
1 risultati definitivi delleprovincie constatano

che gli eletti appartengono alle liste dei repub-
blicani moderatie radicali. Una decinadelle ele
zionisoltantoappartieneaiconservatoriliberali.

Berlino 4.

L'Imperatore ricevette oggi il principe Reale
e la Principessa che partono per l'Inghilterra,
e il principe Alfredo d'Inghilterra che recasi a

Goths. Nulla ancora deciso sulla partenza del
l'Imperatore per Ems.

Berna 4.
La Dieta nazionale decise d'incominciare la

discussione per la rivisione della Costituzione
federale.

- Bruxelles 3

Senato - Rispondendo alla interpellanza
circa il trasferimento del Governo italiano a Ro-
ma Anethan dice che il Governo non aveva nè
approvata, ne disapprovata l'occupazionedi
Roma. Esso non aveva fatto altro che seguire
gli usi diplomatici. Il mmistro degli esteri diede
quindi al ministro del Belgio istruzione di se-
guire ilRe d'Italiaovequesti risiederà. Anethan
dichiara che il Belgio avrà dueLegazioni in Ita-
lia, una presso il Re, l'altra presso il Papa.
Il Senato adottò con 43 voti e 7 d' astenzioni

il seguente ordino d61 giOrno. 11 Senato soddi-
sfatto delle spiegazioni del Hinistro degli esteri,
passa all'ordine del giorno.

Berlino, 4.
La Gazzetta del Nord parlando dell' ultimo

discorso di Beust nelle Delegazioni , dice che
le convinzioni espresse sulla durata dei rap-
porti amichevoli fra l'Austria e la Germania
daranno accolte osa grande soddisfazione da
tatta la Germania.
Bismarck parte stam:ine per Varsin, e andrà

alla metà di agostoai bagni di mare.
Vienna, 4.

Camera dei Signori- Discussione del bilan-
010.

Gli Arciduchi e Vescovi che da parecchi anni
non assisterano alle seduto erano oggi presenti.
Nella discussione generaleHoenwerkdichiarò

che nel momento attuale e inpresenza degli av-
veninienti europei la speranza di conciliare pa-
cificamente tutti i popoli d'Austria divenne mag-
glore.
La Camera approýò il bilancio e la legge fi-

nanziariapel 1871.
Parigi, 4.

R Journal Ofßeiel dice che un certo numero

di soldati ed officiali fran i licenziati doman-
darong all'ambasciata anetry di arruolarsi
r l'Aúiria. MeWernich informò Íl ministro
i esteri che il governo austrisoo non cerca

punto di reclatare soldati in Francia. Le voci

sparse in proposito sono prite di fondamento.
Berlino, 4.

Il governo francese pagò ieri cento milioni di
talleri come acconto d'indennità di guerra.

Parigi, 4.
Gli stessi giornali legittimisti riconoscono il

carattere repubblicano delle elezioni. I gior&li
repubblicani dicono che paossi ora considerare
la Repubblica come definitivamente stabilita in
Francia. Parecchi giornali dicono, che il risul-
tato delle elezioni di Parigi farà decidere il go-
verno e l'assemblea a rientrare in Parigi.

Parigi, 5.
Cifre definitive delle elezioni di Parigi meno i

voti dell'armata :
Wolowsky 143,700. André 180,000. Pernolet

127,800 Louvet 124,700. 11orin 117,000. Pres-
sense 11ß,200. Corbon 115,200. Dietz Ifanin
115,000. Gambetta 114,800. Denormandie 113
mila 300. Cissey 108,200. Ploeuc 108,200. Ke-
stner 107,500. Krantz 107,000. Laboulaye
100,200. Lefebure 104,800. Pichat 99,000. Se-
bert 96,400. Breslay 95,300. Dronin 94,200.
Bonvalet 93,900.Vengono quimliMoreau92,000.
Pierrard 91,100. Flavigny 88,110. Haussonville
88,000. Berquier 87,400. Perdiguier 831500.
Freppel 81,600.

Borsa di Berlino - 4 luglio.
Austriache

. . . . . . . . .
.
225 1 2

Lombarde
. . . . . . . . . .

95 7/8
Mobiliare..........155-
Rendita italiana

. . . . . . . . 56 1/4
Tabacchi

. . . .
. . . . .. . 89 -

Borna di )?erma - 4 luglio.
Mobiliare

. . . . . . . . . . 288 00
Lombarde

. . . . . ;
. . . .

178 40
Austriache . - - .

. . . . . . «Is 50
Banca Nazionale .

. . .
. . . .

774 -
Napoleoni d'oro

- , . . . . . . 9 80
Cambio su Londra

. . .
. . . . 122 50

Rendita Austriaca '.
. . . . . .

96 -
Chiusura della Borsa di Fir€NZe - 5 ÎMglÍO.

Itendita 5 •¡, . . . . . .
. . .

59 82
Napoleoni d'oro . . . . . . . 20 92
Londra 3 mesi .'.

. , . . . .
26 41

Marsiglia, vista . . . .
. . . .

104 92
Prestito nazionale

. . . . .
. .

84 87
Azioni Tabacchi.

- . .
. . . .

698 60
Obbligazioni Tabacchi . . .

. .
472 -

Az. della Banca Nazionale
. . . .

2815 -
Ferrovie Meridionali

. . . .
.
. 385 75

Obbligazioni Meridionali
. . . . .

181 75
Buoni Meridionali

. . . .
. . . 458 -

Obbligazioni Ecclesiastiche . .
. .

80 45
Borsa di Parù)i- 4 luglio.

Rendita francese 3 */. . .. . . .
65 27

Rendita italiana 5 °7. -. . . . ,
59 -

Ferrovie Lombarão-Venete
.

. . . 37G -
Obbligazioni Lombardo-Venete

. . 222 -
Ferrovia romane . . . . . . .

67 -

Obbligazioni romane . . . . . .
144 50

ObbligazioniFerrovieVitt Eman.1883 159 50
Obbligazioni Ferrovie Meridionali

.
171 25

Consolidati inglesi . . , . . . . -. --

Cambio sull'Italia
. . .

. . . . -- -

Credito Nobiliare francese
. . . .

137 -
Obbligazioni della Regia Tabacchi . 460 -
Azioni. id. id.

. . . .

-- -

Máto .:........ 8687

FEA ENRICO, Garente.

ROMA, daHaTipograin Nationale, piassa Croeitori

LIST11tó UFFICIALE DELIA BÓRSA DI COIREACIO DI BOIA .

del di 5 luglio 1871.

|
CAKBI a.norama annamo V A I. OR I aonzmarr• ,42 oonaura

O
....

80 - - .- - Rendita italisaa&Og0............. 1 71 - - 50 30
Napoli..... 30 - - -

- Consoliil, R=en•-5 OLO........... I l VI
.
- - 50 25

Livorno... 80 --
--
- Imprestito NABIOmalO ............. 1 ŸÎ - - $Û $Û

Firensa.... 80 - -
-
- Detto piccoli pessi . ......... » - - 85 50

Venezia.... 30 99 60 - - Obblig Beni Ecoles 5 ........ 1 T1 - - - -

Milano..... 30 - - .-- Certincati sul Tesoro 5 ....;.. 1 o il .537 50 486 -
Amoona... 80 - - -- Detti Emissiehe 1

.. I e ¶I €0 80
. .

80 - - - -- Detti
,eencambiati............. i I a 71 e ·-•

- 00 40
. ...

90 103 85 102 85 Banca Nazionale italiana........ 1 an. 71 1004 - -
-

Mar
.

90 103 35 102 85 Banca Romana
.................-.

1 71 1075 - 1179 -
Litne....... 90 103 85 102 85 Azioni Tabacobi........,.......... 1 71 50Ò -

-
-

Augusta... 90 - - -
- Obthigazioni dette8Ot0........... » 5Ò0 - - -

Vienna..... 90 - - - - Strade Ferrate Romano.......... 1 ottob.65 500 - - -

Trieste... 90 - -
y - Obbligazioni dette......-.......... I gena. 71 500 - - -

Louidra.... 90 20 88 26 28 Strade Ferrate Meridionali....... » 500 - - -

BuoniMerid. 6 0¡O (oro)........... » 500 - - -

Societh Romana delle Miniere
di ferre. ....................... I magg.71) 257 50 - -

Societh Anglo-Bomana per rit-
luminasione a Gas... 1 Inglio 71 500 - 566 -

Gas dicivitaneochis............... 1 Ingho T1 500 - 510 -
Pie Ostianse.......... a 430 - -

-

OSSERVAZIO X I.
Pressi fagi dd 5 OLO

Visto: IllDeputaiodi Bores: Gmsmers Rreacct.

OSSÈRVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 4 luglio 1871.

cers

Barometro .....-...... 764 8 764 8 764 7 765 2 (Dalle 9 pom. del giornopree.
aueopom.zieleorrente)

Termometro esterno 21 8 27 0 26 7 21 0
(eentigrado) Tassonstso

Umidità................. 61 1 11 49 45 | 12 60 65 | 18 71 82 | 15 12 Massimo 2K4 C, = 2818.

Anem¾pio.......... NE. 0 80. 11 0. SO. 10 SO. 2 Minimo 180c. == 164¾.

Stato del Cielo........ 10 bello 10 beBissimo 10 chiarias. 10 beBo
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2000 URE DIilANCIAM di.E rå
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE A chi consegnerà all'Ellicio dell'Amministrazione della Gazzetta Uf-

Avviso d'asta per trasporto di corrispondenze. ílciale tiel Regno d'Italia, via dell'Archetto, 94, un PORTAFOGLI con- .. ...

2°"**"" P¿•'g" '"'P°'°," 7.ac.2&°°i, tenente tre cartelle di rendita italiana di cento lire cadauna, oltre
e to mI deliberato

"g°gig¿L'g;¾°ýy, ""$uai°,°; ad altri valori in higlietti tli Banca e carte diverse, stato smarrito ogynso di mq
n n e

deliberando in eamera
della candela ver ine, in ribasso del prezzonnuuo di lire 10,800, pagabile a Wü dà ukun del treno per Firenze, alla stazione della ferrovia. qu no pu onni da 2

Sarannoammesse a far partito soltanto le persone dinotoriasolventezza, Roma, Gluglio 1871 Regispreigradelá•mandamente. ehe la rendita iscritta con núta tiel
pratiche di questo genere di servizi, e come tali riconosciute da chi presiede Ad istanza di Marco Antonio Fede-

certificato sotto il numero dodicimila
agli incanti, e che abbiano depositato a guarentigia dell'asta il decimo del

2407 AVVISO. rici, e per esso del di lui cessionario to e a en

del os guarentigia dell'adempimento degli obblighi nrunti dovrh (Terra pubbheazione) Tom Ricci, rappresentato da se es d la Di o d

all'atto della stipulazione del contratto prestare una cauzione di lire 22,700,e in i dce 6 m Io sot eritto useiere preino le regie una cioè Al lire q aranta da intestarsi
num rio da vers ne CassA dei depor 1 in Ic r d i DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE . a... ,iii.«.. ¿•

hn la pe o d
r a eD se I e e t g io

1 og gno o e

1 &ino
i I r r e ned e uddette trovasi visibile e ne can n e one

e
p cedura un ne t dì ntotto Aprile mille ottoe ato set-

c

t e I I a totale
g pr o

a ara i i o e.base all'annuo mag. per og ainteresseco e

Leo
e

ca - Raf-

ea c coi e resentare le oferte di riba9so non inferiori al ventesimo prI a t sar

e i ennt eg ento e è it
rgine ed in conformità delle T , e o p a

per la p esente . .
L. I 20

del presso di aggiudicazione è di giorn16, e così anderà a sexdore a mezzo-
Saranno ammesse a far partito soltanto le persone dinotoria solventezza, pra-

e Ecm e i Ë nome de
dizio pendentein forza della citazione Per due fe e

. .
» » 60giorno del di 21 corrente. Liebedi quosti generi di servizi, e come tah riconosciute da chi presiede agPin- stessi, dölla tendita di L. 125 endanno, 6 giugno 1871, diŒerito al giorno 5 Io --

.
canti, e che abbiano depositato a guarentigia delPasta il decimodel presso di col vincolo pero dell'usufruth6 vita- glio corrente, a dichiarara la inesi. ToWe .

. .
L. 3 20

Servizio giornaliero di andata e ritorno Modo accollo. lizio delPintiermarendita a favore di stenzadeH'assbrto sequestro assicura
r oal o tore sig. Fran-

a 5 di. L'appalto avràprincipio dal 1°agosto prosalmo e durerà a tutto giugnó 1875, DavideBizzi del fuPaolo di Milano tiro di scudi 180 a carico di MarcoAn gi 4 m 1871.
tra e

e lvo continnazione succ asiva a semestri, da non poter pero eccedere ladurata r

a e da y ore erron à Pet
t tto ce arme del Re

Nel termine che verrà fissato dalla detta prefettura l'accellatarlo dovrà pas- consolidato e eMo dell razione di sequestro de121tnaggio 1851 cancelliere del tri e:

Lercara, staz. della ferr. Girgenti . . . . . . ¿e con carros sare alla stipulazione del eontfatto eprestare la canzione definitiva nella somma rendita annu elim 385, dalla inte, quanto al detto asserto sequestro di Ëmuo Bar.r.stn, vicecanc.
Irgenti . . . . . .

Santa Catterina
. . .

93 id, di L. 12,000 o in numerario od in eartelle del Debito pubblicovalutateal corso stata Zacobi Teresa del fu Giuseppe, sendi 180, ed in ogni caso decretare 2756 DEORETO.Cumcatti
. . . . . .

Licata.
. . . . . .

39 Id' di Borsa sul listino del giornoBella stipulazione. In difetto incorrerà di pien di- n. 8920 di posmone, m un altro certi- nullo detto sequestro assicurativo per (y pagg¿egggggg)
saatte , .

ed a stas. ferrov.
ritto nella perdita del fatto deþosito, ed inoltre nel risarcimento di ogni danno, onn lestato eredi di l' esa oc scudi 180, di cui ë menzione nella sud- In conformità dell'articolo 102 e se-

Girgenti . . . . . .
Sciacca

. . . . . .
67 a cavallo interesse e spesa- lina Mondini e a Giuseppe di Mi- detta dichiarazione, sia per mancanza guenti del reale decreto del di 8 otto-

Camcatti.
. . . . .

Naro
. . . . . . .

9 id. La cartella d'oneri relativa Al servizio inappalto trovasi visibilepressé la pre- lano, a garanzia dell'annus presta. della notifica dell'ordinanza di seque- bre 1870, aum. 4948, e 2 dcIls legge 11llarrafranca, , . .
. Terranova

. . . . .
31 id fettura anzidetta e presso queataD rezione generale. ,

zione vitalizia di lire 250. strp assicurativo, sia per Tassoluto di- agosto 1870, num. 5784, aHegate I); giPiazza.
. . . . .

. Castrogiovanni. .
. .

30 id. i Le spese d'asta, di contratto e tutte la altre inereptÉ all'appalto sons a totale 8• Ad o erare la traslaziane del fettò deflà notifica del menzionato ee- deduce apubblica motizia che il triba-

2791
Firenze, li 8 luglio 1871. Pel DM Generale mI e i pe resentare le offertedi ribassonon inferiori al ventesimo dely 1 pse rm n a obah a t raci ese y ,01

del prezzo di aggiudicazione è abbreviato a giorni 6, e così andrà a scadere ad posizione, de renditaannuadiL. 885, ed erronea dichiarazione e don annare seppa del fa Antonio Gipziani, attual
un'ora pom. del 21 corrente, mtestato Zucchi-Ritsi Teresa fu Giu. nel primo baso gli eredidelfa Agostino consorte di Antonio hasati, sotto di

Firenze, S luglio 1871. Pel Direttore Generale seppe di Milano, tfamatandolo in sei Rempieri, e nel secondo gli erediimme- 21 giugno 1871 La emanato 11 geh nia
2170 Mannsa cartelle al portatore della rendita disti e mediati di Gregorio Nocella a decreto:

lire 60 caduna, da rilaseiarsi at a on tutti i danni intrinseci el estrinseei, « Autorizza Giuseppa del fu Antonio1ministero deBa 1Marina I"|°ioi""'d X¾¾i*"A°i..t° interessi e spese, dichiarando e prote- Graziani, moglie attualb di Antonio
Bortolo o Bartolomeo, Giuseppe Ta. standoagli incogmti coeredi di Teresa Itomati, a ritirare dalls Cassa centrale
lini, Cesare Talini, Felice Talmi e Nocella, che in caso di non comparsa deidepositie prestiti, posta presso laAVVISO D'ASTA. MariaTalini maritata Giusegve Itossi ed elezione di domicilio si continue- DirezionegeneraledelDebidfabblico,

$i notillea che il giorno 16 del p. v. luglio, alle ore 12 meridiane, avanti ll ggggg gg g' sh 45)¶q El r 25e per I mane, ranno gli atti per inserzionenel foglio il deposito di liretremila, già spettantedirettore generale del yiersonale, in una delle sale di questo Ministero, in Fi- RiggUli li ( | j (ggg ( ¶gg gig(Eggg(g d'ufneio di quella frazione, diviso g
ufficitde anchenella prosecuzione delle al di lei defunto fratello Pietro Grá-.

rense, piazza Frescobaldi, presso ilponte SantaTrinita, si procederà all'incanto ricavo in parti eguali fra li signori En. cause tuttora pendenti avantiil cessato siani, già maresciano d'alloggio nei
per il deliberamento della'impresadelle sussistenze aiCorpi della Regia marina, rico e Tito Alessi, Giuseppe, Cesare, tribunale di Segnatura, e del regio tri- ER. carabinieri, del quale essa è stata
ditisa in due distint,ilotti, ciob: AVVISO D ASTA. Feiieu e maria Taiini maritata 80581- bunale d'appello di Roma respettiva, l'erede, e reenltante dalla polissa di

Lotto 1• - Impresa nel 1° e nel 3° Dipartimento. Dovendosi procedere all'appilto per la riscossione dei dazi di consumo gover• tie o 9
ub a ät thi mente per la co rigio e n.

.30 giugno 1871.
» 2°- * 2° » nativi del comune di Regalbuto, si rende pubblicamente noto quanto segue: 1870 sulPammmastrazione del Debito nella obbligazione del 5 Inglio 1850, e bott. CatsTorono Gasraam,proc.Ciascuna delle sovraccitate distinte imprese sarà duratura per cinque anni a 1. L'appalto si fa per anni abattro e mesi quattro,wioè dal 1* settembre 1871 Pubblico.

i>riniiipiare dal 1° gennaio 1872 e terminerà al 31 dicembre 1876. al 31 dicembre 1875. Per gli eredi di Teresa Zucchi fu 6eome meglio alla suddetta citazione 2748 EDITTO.
Le condizioni generali è particolari d'appalto, coi relativi prezzi, sono visi. 2. L'appaltatore dovrà províredere anche alla riscossione delle addizionali e Giuseppe:

L'incaricato co e.

e documenti esibiti m (Seconda puWiestione)
bill tuttiigiorni pressa il ¾inistero della marina (Divisione quarts, 89EiOBO BO• ÖREÍ COmunSÎÎ, dÎVÌÊënŠO 001 mŠniOigiO le Spese geCOnd0 i px070Bti riggetÉiff, 4 Apy. Filippg Gigggggi, Ê7Û$ TOMMASO Ë10CI, grOO.

Si HOÍŠfË08 €OI presente editto a tutii
conda), dalle ore 10 ant. nHe 5 pom., non che presso gli uffici dei Commissariati ternline degH articoli 15 e 17 dalla legge 3 luglio 1884, n. 1827, e dell'artícolo 2 Milano, addì 10 giugno 1871

quelli che avervi possono interesse, che
di marina, e presso tutte le prefetture del Regno. della legge 11 agosto 1870, n. 8784, allegato L, e secondo le prescrizionídel re- Per copia conforme

DRORETO. da questa Eegia pretura arbansèatato
Gli uspiranti alfimpresa dovranno essere nazionali, probi ed esercenti un golamento generale sui dazi interni di consumo, approvato col Beal deereto 25 Avv. FIMPPO Û¾SSHI• (&conaapubblicadone) decretatol'aprimentedelconcorso sopm

commercio che abbiaaffinità coi generì contemplati nella presente forhitura; le agosto 1870, n. 5840 e dei capitbli d'onere. N. 518, reg. 15. tutte le sostanze mobili ovunque poste,
primedue qualità dovranno risultare da certificati delle autorità competenti, 8. Il canone annuo edi lire sådicimils (16,000)- 2õ60 DECRÈTO.

.

11 R. tribunale civile e correzionale e sulle immobili situate nelle provincie
l'ultima verrà accertata da apposita dichiarazione di una. Camera di commercio 4. Gl'incanti si faranno per thesso di oiterte segrete presso questa Intendentà (Seconda pubblicazione) m Afilano, sezione prima promiscua, venete e di Mantova di ragionedi Za-
delRegno;2questi documenti dovratmo presentarsi insieme all'offerta di ri- di finanza nei modi stabiliti dal regolamento approvato co1R. decreto del t set- Il tribunale civile di Tempio in en-

adunito in camera di consiglio co)- varíseFrancesco fŒ Gyegorm diCastel-
basso. tembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore 12 mekidiane del giorno 18 lu- mera di consiglio, cõn dichiarazione l'in%ervento dei signori cav. Carlo belforte, essendosi eletfo m ammun-
Le oferte potranno esserepresentate, oltre che al Ministero, anche ai sud- glio 1871- del Ë7 aprilé 1871, fri i to legale Longoni presidente, dott. Emilio Co- útratore inferinalo il ragioniere Ga-

detti ufBeidicommissariato e diprefettura, purchè ciò avvenga in telnpo utile i 5. Chinnque intenda concorrepe all'appatto dovrà unire aaogni schedd d'of• doikanda degrinteressati, ed nuifor-
moRi giudies, dott. Cesare Malaerida apare Marchini di qui,

per poterai trasmetterealMinistero, ed arrivarà nel giorno ed ora stabiliti per forta la prova d'avero depósitato a garanzia della medesima nella Tesoreria äremente aHe dónclusioni del Mi Êstero ¢du, Peroiò vióné äol preHÉRÈŠ ÄTygrÊife
gli incanti. provinciale una somma egnale à sài dodicesimi del canonopei quale seguirà la Pubblico, autorizzò la réséifaz¾àe in Udita la relazione del gihdice dele- ehidnque predeste pot r Ëiinostfare
11deliberamento dieissaan lotto seguirà a schede segrete a favoredi colui aggiudicazione- . favore def riebrtänti vedova finacesco gato coßa lettura dat ticorso, dei d qualoke ragione 6il azi&ne contro il

che neÍ enó partiß>Maio e suggellato avrà oferto sui prezzistabiliti nel qua- 6. L'oŒetente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eleblo Leoni nata Deroie fa Glainúnf Bat- eumenti ad esso allegati, e delle coh. detto Zafarise Franoesch ad insinua la
därff6d'oneri il fibisso tvåggiore, à leolato a un tanto pei cento, p¾rchè quoi nella eitki capoluogo delÍa provincia. tista di Giacomo, Pietro, Giuseppe clusioni del Mini4tero Pub¾lico che si entro il fuese di settembre imelu-
sto súperi-il minimo lissatomeBa scheda degréta Œel Éliaistero della marina, de- Non 81teità hieun conto de11d oßbrte per perdone da nominare. MariaeGidvanniAntônio frateBieso- adottano, sivoi in forzos di más regolare pett-
posta sul tavolo, la quale verrhapertadopo cheaaranno riconosciati tuttii par. 7. Presso l'Intendenza di fina in Caishiâ saranno détensibili i capitoli È rellä Leoni Devoto, del fu Gavino An-

Visti gli articoli 78 e seguenti del zione da prodersia quests pretura in
1 pŒeWW. drea di Tempio, quali éredi legittimi

úègolameido gpproyaté con reale de- confrontodeB'avvocata Frizzera Luigi
I concorrenkiper.essetaammessi a licitare dovranno, insieme ai documenti. 8. In scheda contenente il miÈimo prezzo d'aggiudicazione sarà dalla ýrefet- del fu Andrea Ledni loro figlio e fra.

cie168 ottobès 1870, n. 5942, deputato curator neRa massa concor-
suddetti ed aHa ofertadi ribasso per ogui singolo lottor esibiraam eertificatos Aura diCataniainviataall'Ñe deniadi fmania tello rispettivo, delle lire 3000portate Autorizza la Direzione gederáIe déÍ euale, dÍtàòstrari o"non solo la aussi,

constatantePesegni%edeposito WWakia fell'iiäla in tha Rete casse döllo 9. Facendosi luogo all'aggiu casione,sipubblicherà il corrispondente MVTidor ðalla polizza n. 3Q8gdagtatê nella
Debito Pubilico stenzadellsaspretensione, ma esian,

Stato della somma di lire 100,000 perogni letto 14 numerario od in titoli del scadendo col giorno t agosto 1 1 alle ore 12 meridiane il periodo di tempo per Cassa centrale di depomti e presiliti 1° A' thatnit in eartell dio il diritto in.fDEXA Ëi CDIOg
Debito pubbÉco al cerao di Bola salvo poi a portare i detti singoli depósiti, le oferte dbl vãñtesimo, a dell'irkioolo AdeÌ regoismenio suécitato. presso la ûlreslobe genefaÌo ell)ebile ditàgl paristorp $ jter 010, godan di esdere gradte nelfima'o
all'atto ÁëÌa Àtípulazione del relativo contratto, alla somma di lire 800,000 per Qualora vengano in tempo u lepresentáte ofibtfe di alanesto antinessibili; s Pubblico,espettantial auddetto estinto 1* g¢nnaio 1871, da co¢segnatei in cla589; O Si iBHŠDMiggggggnÉ gÃam-
I'impresa del 1° lotto ed a lire 250,000 per l'impresa del 2° lotto. terminidell'articolo 99 del regdamento stesso sipubbliegerà Parviso pel änaro AndretLeoni, die pei là <iuöta di lire Milano Alla ei ää Isabella Çasella tgehè in difetto, spiratombe sia il sud-
I fatali gel ribsesedetmosano listaW¾¶Iokal nindiofdEEdfi hilidal iñ&tóR&TMillgiorn 18 Agosto 1871, alle ore 12 preridiane, col metodo niille alla prima, e di lire cinquecento vedovaVaghi del th Àntonigdorqici- detty termipe, nopsatioverr piùsicol-

ame d e
A B

ge el a ed
me eBuitita, sï ptdedderà ali stipulatione deldon- Èe ched nðel an a cli I ta

tassa di regisimo, fire 1000 per le spese del contratto. tratto, atermine dell'articolo 5 dei capitolid'onere. da prhno settemlyre lifl&. 16 data di Milano 16 aprile 1862, gge I concor
, , g te la

Firense,25giugno 1871. 11. La definitiva approvaziorie JeÚ'àgŠndicazione à tiservata al Ministero il che costi si rilascia dalla can- tante il n. 3847, intedtste medesutut Ÿéitdàë GâlÑifa dagl'imai-
STER Il Capo di sezione: CELSSIA delle Finanzemediante decreto da regiétrarsi alla 0orte*del conti, lialvi gli e <TeTiri6iinsile ETTein ji Amus'firlifodatodtMiind; rége niisilii BréditWrl, aúcorchò loro com-

fettidéB'irtiñolo 1112 deÏ preèithto reig61amento. sbÃte à richiesta degliin essat¡ annua di lire90 (shvanta). petesse un diritto di lå §iiátá o di
ILyresentaavvisowà.pubblÍcato inquesta città, negespoluoghi di cir Oggi li 16giugno 187g a y Î Á tramutare del jarf inuna esp. pegdo hopra úñ bene %dmipreso agg

dario di quekts provincia, notechnune di Regalbúío, nella Garmia U de del Il viceca cellierg ÌVdi rendita 5 per 0[0 al pdttaioét,
Ëegno, e nellaGazzetta nella q$ald si fhan 1 fááertioni Îegalfper questa G. Zrro Mussenco. godimento l' gennaio 1871, da conse- , cNe

19AinRt a della Marina ., 24.... encarro. v¾an"Y iii
I i .

'1nten : A. SERRË9*fi. (Becenas puMiiensioney lanio Reg dhnontnte inSan Yieen. P. v. eke 10antimeridiane,
11tribunale civilediNapoli inquarta zino, aum. il artilleatordi gèndi quegagrqLura miella cam4:nA Iso al Imbblico• ,e.ione, iia resa nei o apÀe 18¾ Ïa Tpei ,

in daia ði Èûano 16 aprHe o smae, get pamare aBa
In alaumi esemplari del espitelato d'appatto per la provvista dei vikers ar • seguerkedeliberacióde 1862,portsnOffnmriëró 3851,intestatp sione da un stabile,

i orgidellamarina durante il quisquennio 1872-1876, essendo alPart. $6 che H trH>dnale, 4eß de a bannera BissignetAnns inModesi& di Milano, ente nomi-
).orta la tariffadei presäitstita omenda ravvertenza che in tartgyggy 44,6 egg,. iconsiglio sulle uniformi conclusioni della rendita di lire 10 (diepi). ato dåll elegazioñe.resitairidi, aseressindidopiapecie cadenu a carico selfimpresaeterming Cil CONÚ RIO bl SONDRIO --- MANDAMENTO DI MORBEGNO dolfabbÌico lÉinisËer ëa in sepii 3· A tianinfirà infine in chilene ag då orI,

,

eheinon
ileil'art. l'4fi, si porte a cogáscenasdelpubblico che la detta avvertenga fa parte del rappsete délgiudice signorDe Au portatóiã5‡éi0j0, godishenio 16 A et consensienti
integraledelle bondizioni il'oneri ger l'appalto in queetzdner glis, ordina alla Cassa deideþositi iukjo 1ß71, Ja conseggarsi ittHi 11 pl con cotr,

2f

26 giugno 1871

e

d i e a ra
X i irago

11 soñ$sedifo Ïa Uto ai so e ydelle anonima

e

p o 50 e an

italiana di costruzioniMeeennico-Narali cht em'eËrÊd si in fire Gli aspiranti sono invizati èykesentarai nell'UIScio meadoitále di er.
bio siþor guardo B gg (Terar

tte e centesimi cingnanta scade col giorno 80 giugno corrente. munidi gÏofBMS¾io Ig,gle 9 ant.itnerg Šfare le nesti ne acq¾tiM i trië e
Per deliberazione del Consiglio di amministrAarone il vaglia del detto seme- nelle mani del segretario muhicipa ,

edn avvertenta chásil'edihalo: Åbito PubbHoo itadidig 1em E iffinale e indelibel mo
tre sarà pagahËe aÌlà Caesanelle Sócieti, piazza Pelliceria, n. 5, m Genova, dell'ultima candela vergine yekrh deliberato P appalto a favore deeFultimo corren ogni zione del'22 misgB 1 1 ordiad the

o 1
area

tlalle ore 10 antim. alle 4 pom., a partire dal giorno 13 luglio prossimo. oferente, nei sensi del regolantento approvato con decreto41etièssbre stestatsi m nuda pra o
la Diremième g4aerale #eLGhilin Liign Gustske tti e Bily tro faeuRa dettgeomme saranno trattenuti eentemmipessan persiascunsaziona JS70,aJiSiisee sotto PesauË deseivanzá dei reläßvi c , deihuali phiun- del Debito Pub¾licodeÌ Regn 'Balig Aleotti;Anibi di Fueeechi

, re eredip d ‡imb1
.

Ildfbcletà: 01100¾ Iivif ponsa O
o à

e

le loro oferte col deposito ik danaro non inferiore a 4448 od in efekti e
Roo alla que, sotto il numero tento diecimila annue lire 50 - N, SSIO di lire 185 -Prefettura della Provincia di Ravenna pubblicidello Stato aventi un oorrispondentevalofediBorsa dhrante tÑotiati

'‡e
gion tracenty frdntanove, a quarantatre- N. 4052 di lir6 1

e N. liBIT di lire 115
Tutte 14 speão d'ãsta, atti gi contratto, bolli,Wdia Nr ¢obie, ece d detta figliuol

du
músi seinenfo dicissiette del registro intestate al dette Filippo Alcotti, e

sono a carico del deliberatario Luigi, ed i rim °

gi posizione, già iscritt6 à fávore dellä
iki garahzia déBa gestione che(Sgtriljleald lÌ¢Ï fÎ SSO À0g ggmo si amrte che a termine glo a presatak ofeâe diNoria a n una inag¢ore et JeRWm

gnora aceo gioca Museýpa f med a
em el

Essendosi|pítenuto il ribassodi L. 3205 22 sulla samma diL. 52,458 62 all'asta eißem, non inferiore del venienne di detto grésso, è ilÒEÀ$O E giO figliuola ErnestinaBuot ancontyi ad vdmdi Babá« Swi io Pubblico dello Stato fosseroché ggiehboluogopei l'aýpalto deilavotidi compimento della coÌmáta nella eëmputarei dal giorno del deliberamento, e che acadranno a messodi deH'til•
fa Lygi. 2004 Baxr ao Smmón• tras td nel nome e a hvore #ei ri-

eassadi dël Enme Lamene,prossimo ãllastrada faèbtiaa, senzio, timo giorno di essa. Così dehberato dai signori ca.vailere COSTITUZIONE Di SOCIETA co r luisa Calateini e fiftvestro
natineB'avviso di quest'uflicio delli 22 giugno p. p., sinotifica che fino al mezzo-

Dalli nesidenseMunioipale di Buglio in Monte, il 20 giuggo 871. Ghiseppe Ganglano vicepresigg'e
I Pietro Saihi ed $rnesto à M-

giornq digto,8 correntemese, si riceveranno nella segreten di qupta pre-a Ritytid.. Frances Verde e Pasquale De Aa- le a no coifitnitàuna societh in to PÎÌippo Aleoti ly y o del
fettura eMmÛë IEMone non mmote del ventesimo sul prezzo del delibe. Borromini, aindaco. gelia gm li 26 aprile 1871• momemoBettivo meþsio di caffb in Firenze, li 12 oÌ871ramento meddgitodi L, 49,2 40, soito le condizioni ed avvertenrà enunciate HofelleÊThf- AútegnoH, assessori La présente pulibbcanone viena 45 via del Teatro ,

a. 49, sotto à M Dt PurrxeÌLeãoonr.nel surriferito syviso d'asta 2attarfaTeHeò tari guita a 'n&iina e per gli efettidella ditta Caini e adain to g
Ravenna, 1° luglio 4871. , segre o' legge. prescrjttg dell'ark 1 del Cã ce di Erraf Nell'avviandia. 2746,

Il ßegretario: A. ROSSI. I 2020
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